INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Appello.. 

Intervento del Segretario: 

Accame Giacomo: assente..  

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha comunicato la sua assenza, giustificata  

Intervento del Segretario: 

(prosegue l’appello). 13 presenti, 4 assenti: la Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 30 GENNAIO 2009 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). Non sono pervenuti alla Segretaria elementi di integrazione o contestazioni. Se non ne pervengono in questo momento.. Mi pare di no.. Poniamo in votazione la lettura..  (lettura del punto). Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

INVERSIONE DI PUNTI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. 

Intervento di.. (?): 

Volevo chiedere se era possibile inserire l’integrazione.. I due punti dell’integrazione dopo il punto cinque, ossia prima delle interpellanze ed interrogazioni..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, sì, le due integrazioni che sono pervenute.. 

Intervento di.. (?): 

Sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Successivamente alla redazione dell’Ordine del Giorno. Mi corre l’obbligo di porre in votazione il fatto, se ci sono contestazioni o meno.. Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Personalmente mi sembrava già di avere capito che così fosse, per cui da parte mia non c’è problema..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lo dava per scontato? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel senso che davo per scontato, anche perché le pratiche che mi sono state inoltrate, cioè le due aggiunte, portavano i numeri “sei “ e “sette “, di conseguenza ho immaginato che fossero a seguire e non dopo le interrogazioni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, mi sembra che ci sia tacito consenso.. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Come avete visto dall’Ordine del Giorno, il punto due e tre sono abbastanza collegati, in quanto entrambi trattano del parte del demanio marittimo, in particolare degli arenili. L’approvazione del Regolamento di gestione del demanio marittimo, che stiamo trattando appunto col punto due, la cui bozza è stata redatta dagli Uffici Comunali, prevede sostanzialmente, a seguito delle attribuzioni assegnate ai Comuni in materia di gestione della costa e del demanio e del rilascio di concessioni demaniali, etc., si rende opportuno stabilire una regolamentazione avente carattere strettamente locale, seppure connessa a quelle che sono le linee guida della Regione a cui compete il potere più ampio. Questo Regolamento, come ho detto, è stato redatto dagli Uffici Comunali, l’Ufficio del Demanio in particolare e dell’Edilizia Privata e contiene, lo dice la stessa definizione, un’elencazione di norme e indica le procedure per l’utilizzo della spiagge, in particolare comunque delle aree demaniali. Se avete modo di seguire il documento, la bozza di documento, che è stata prodotta vi è tutta una serie di definizioni, di articoli, che partendo dalle definizioni di alcuni toponimi, direi, dell’arenile si arriva invece ad esaminare e, così, codificare le procedure di competenza del Comune. Io credo che ognuno di noi abbia letto la proposta. È una proposta che contiene una serie, quasi ossessiva, di riferimenti normativi, e non potrebbe essere altrimenti per tradurre queste norme in un dettato che dovranno seguire gli Uffici, se approvato, nell’adempimento dei loro compiti, in modo particolare gli Uffici del Demanio. Tanto per dare una scorsa sommaria, se siete d’accordo a questo documento, partiamo dalle disposizioni generali che trattano l’oggetto, definizione, utilizzo del demanio e competenze del Comune; al titolo secondo che tratta gli insediamenti e gli interventi sul demanio marittimo, quindi la compatibilità della concessione demaniale, l’insediamento sul demanio marittimo, l’attività per la balneazione; titolo terzo, che tratta delle concessioni demaniali marittime, cioè la concessione demaniale in sé, la nostra area demaniale, assegnazione area demaniale. Quindi tutte le procedure da seguire, sia da parte del concessionario e sia la parte degli Uffici concedente per arrivare alla trattazione successiva del titolo quarto laddove si parla di canoni, il pagamento del canone come avviene, delle eventuali riduzioni, canoni ricognitori e via di seguito. Per concludersi poi ancora con la cessazione del titolo concessorio e via di seguito. Non sto a leggervi quello che sicuramente avete letto ma ho fatto questa prima premessa a titolo esemplificativo per ribadire quello che ho detto poc’anzi in quanto il documento è necessario per la gestione più completa e più trasparente delle competenze che sono state affidate al Comune e pertanto si chiede l’approvazione. Io eviterei di leggerlo, anche perché è abbastanza lungo. Ed aggiungo un’altra annotazione: che purtroppo non è presente il Responsabile del Demanio, in quanto forzatamente, a causa del lutto che lo ha colpito, non può essere qui per eventuali risposte di carattere tecnico. Io sono a disposizione per quello che posso e quindi, se i Colleghi vorranno chiedere per quanto ci è possibile risponderemo con la premessa che se ci sono delle domande strettamente tecniche potrebbe anche non essere facile dare delle risposte esaurienti in quanto manca il Responsabile del.. (?). Io non vorrei aggiungere altro anche perché poi si tratterà col seguente e successivo punto tre di un argomento un po’ più complesso, se vogliamo, che riguarda il invece Piano di Utilizzo degli Arenili. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore, c’è la immediata esecutività, poi dopo, nella proposta di Delibera? Così ci prepariamo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Credo di sì, però.. Sì, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K., così poi.. Ci sono due votazioni.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Quando arriveremo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quando arriveremo ci saranno due votazioni.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io posso leggere il dispositivo, ma.. (omissis- per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha il microfono spento.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Scusate.. “di approvare l’allegato Regolamento.. “(prosegue la lettura del documento). Ripeto, se vi sono delle richieste, delle osservazioni, per quanto possibile sono a disposizione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. La discussione è aperta. Capogruppo Lega Nord, Mattea. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mah, in mio intervento non vuole entrare nel merito tecnico, di richieste tecniche, perché comunque mi sembra che ci siano una serie di articoli che riportino norme e discipline e che.. Insomma, ritengo valido che il Comune si sia dotato di questo strumento. E vorrei però partire dall’Art. 30, che nello specifico parla di “vigilanza “. Dove cita che “le funzioni di vigilanza sull’uso in concessione delle aree del demanio marittimo sono esercitate dal Comune di Pietra il quale potrà effettuare sopralluoghi e controlli “ e al comma due “applicare le eventuali sanzioni “. Ora io mi auguro che con l’entrata in vigore di questo Regolamento effettivamente ci possa essere un controllo più accurato e costante di quanto probabilmente non sia stato fatto in passato. Questo non per incuria o inadempienza. Io capisco che il carico di lavoro sia tanto e che comunque le problematiche da affrontare siano svariate. Però dico questo perché ho motivo, visto che l’estate scorsa ho avuto modo di raccogliere lamentale da parte di alcuni stabilimenti balneari che lamentavano la non osservanza delle regole da parte di un concessionario di una spiaggia libera attrezzata. E alcune prescrizioni che ho notato essere presenti all’Art. 35 di questo Regolamento venivano disattese. Tipo: la posizione dei prezzi e quindi delle tariffe ai fruitori della struttura, la prenotazione dei posti che, come dice l’Art. 35, è vietata, gli abbonamenti e che le tariffe esposte, quando esposte, risultassero effettivamente corrispondenti a quello che erano le tariffe stabilite dalla Giunta Comunale. Quindi, io credo e mi auguro che per la prossima stagione balneare determinati problemi possano essere affrontati e risolti, e a maggior ragione con un Regolamento di questo genere che andiamo ad approvare, attraverso controlli mirati da parte dei Funzionari preposti. Quindi, non voglio parlare di “abuso “, perché è un termine grosso e pesante però la gestione personalizzata credo che vada, così, tenuta un attimino arginata perché se una spiaggia libera attrezzata viene messa a disposizione anche con prezzi calmierati questi prezzi devono essere tali. E se ci sono delle norme da rispettare vanno rispettate. Oppure, porto un altro esempio, un chiosco che non ha solo la funzione di chiosco ma anche di affittare dei lettini. Quindi, credo che il Comune su questo debba agire in maniera più decisa e prendere i provvedimenti del caso quando è il caso di prendere dei provvedimenti. Così come per chi gestisce una spiaggia libera attrezzata e deve partecipare ad un bando di evidenza pubblica, così come evidenzia l’Art. 36 di questo Regolamento. Quindi, le mie non sono richieste particolari, sono osservazioni che mi auguro possano servire come contributo per il futuro. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io condivido le osservazioni fatte dalla Collega Mattea e chiedo che l’Assessore Cassanello, che è competente per la Polizia Urbana, faccia redigere da parte del Comando dei Vigili Urbani un adeguato capitoletto che riguarda queste funzioni che vengono esplicitamente ricordate anche nella norma finale, Art. 42, sulla sorveglianza che deve essere esercitata su questo Regolamento. Quindi, la prego poi di farcelo sapere, ma di farne un puntuale riferimento al Comando dei Vigili Urbani perché si organizzi a svolgere queste funzioni. Volevo fare un’altra osservazione per quello che riguarda l’Art. 40, il divieto di balneazione: sì, al di là delle cose che vengono dette, dice “la balneazione è vietata nelle zone che di anno in anno vengono definite inidonee dalle Amministrazioni competenti “, vada ricordato che comunque il Sindaco, quando viene la segnalazione che le acque non sono balneabili perché.. Etc… Venga ricordato questo suo potere, perché c’è un potere esplicito del Sindaco come Autorità Sanitaria Locale ad intervenire. Quindi che venga inserito. Cioè, anche se la Regione o la Provincia non manda una disposizione in questo senso, nei confronti di un’emergenza il Sindaco deve essere incaricato perché la Legge lo prevede, di fare queste cose. Per il resto darò il voto favorevole in quanto credo che il Regolamento poi nel giro dell’anno potrà successivamente richiedere modificazioni, integrazioni e cose del genere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Ci sono altre richieste di intervento? Non ci sono. Allora interviene prima il Sindaco e poi l’Assessore? 

Intervento del Sindaco: 

Solo per dare una risposta velocissima. Addirittura è sulla sola segnalazione dei dati che non vanno bene che il Sindaco emette l’Ordinanza, quindi di fatto comunque è solo con i dati che deve metterla, quindi è in automatico quello.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io, riguardo a, il Sindaco ha già risposto appunto all’ultima raccomandazione del Collega Josi, riguardo a quanto ha suggerito la Collega Mattea: io non posso che ribadire che le spiagge libere attrezzate sono soggette a delle regole che devono essere rispettate in modo puntuale, pena a seconda dell’entità della trasgressione, chiamiamola così, il decadimento dalla assegnazione delle spiagge. Quindi, quando si presentano delle situazioni di non rispetto, in modo particolare delle due esemplificazioni che ha fatto riguardo alla prenotazione di posti, che non è consentita e quindi non è fattibile, ovvero alla applicazione delle tariffe, oppure alla stipula di abbonamenti, chiamiamoli così, queste sono infrazioni di una certa gravità che sono sanzionate e debbono essere sanzionate in modo puntuale. Quindi ribadisco che da parte dell’Amministrazione e da parte degli Uffici vi è non solo la volontà ma il dovere di evitare questo tipo di non rispetto delle norme. Perché proprio la funzione delle cosiddette SLA, come le chiamano, spiagge libere attrezzate, è quella di dare un servizio particolare, che non è un servizio completo – tra virgolette – analogo a quello degli stabilimenti balneari veri e propri, però è quello di dare un servizio con minor costo in primo luogo e con maggiore semplicità di accesso al servizio medesimo. Non solo, ma metà della spiaggia deve essere lasciata all’uso pubblico, ancorchè priva di sdraio, ombrelloni, etc.. Quindi, io non posso fare altro che assicurare che da parte dell’Amministrazione sicuramente e da parte degli Uffici altrettanto sicuramente sarà attenzione a questi aspetti. Il Regolamento ci aiuta per perseguire questo fine e quindi sicuramente il controllo avrà luogo. Peraltro per la prossima stagione estiva, a parte i primi mesi, ci sarà una nuova Amministrazione e quindi quello che io assicuro, assicuro ovviamente per quanto compete fino alla scadenza naturale dell’Amministrazione in oggi in carica. Mi pare di avere sostanzialmente risposto a tutto, anche indirettamente alla prima richiesta del Collega Josi, più che richiesta era anche questa una raccomandazione, di attivare, cosa che peraltro abbiamo già fatto perché gli Agenti della Polizia Municipale unitamente alla Capitaneria di Porto, etc., periodicamente compiono o hanno compiuto sopralluoghi sia in modo sistematico sia in modo, come si può dire, episodico a seconda delle necessità, quindi erano programmate delle varie ricognizioni e lo stesso hanno fatto anche gli Uffici Tecnici con i Responsabili del Demanio. Però con l’aiuto di questo Regolamento ci auguriamo e siamo anzi certi che vi sarà un maggior rispetto delle norme. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono richieste di repliche? Prego, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, un invito a questa Amministrazione, che sia questa che governerà ancora la città o quel che sarà, a fare rispettare il Regolamento e soprattutto fare dei controlli sistematici, ritengo, soprattutto nella zona di Ponente. Perché è questa la zona alla quale io facevo riferimento con le mie osservazioni. E a fare in modo che per l’assegnazione delle spiagge, delle SLA, vengano fatte delle gare di evidenza pubblica, perché mi risulta che, ad esempio, la spiaggia dell’ex Leonessa, attualmente spiaggia dei cani, non sia stata fatta una gara di evidenza pubblica ma sia stata assegnata.. Non so con quale criterio, ecco. E questo ha creato malcontento. Quindi, onde evitare problematiche future ed anche alla luce di quello che dice il Regolamento è bene che venga fatto osservare anche in questo punto. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Di continuare ad occuparsi delle spiagge. De Vincenzi.. Com’è? 

Intervento del Sindaco: 

Per chiarire il discorso.. (omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, è solo quella.. Non è assegnata.. 

Intervento del Sindaco: 

Non l’abbiamo assegnata a nessuno. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no, assolutamente.. Infatti volevo.. 

Intervento del Sindaco: 

Continuano a gestirli (?) i bagnini per conto del Comune, ma non abbiamo assegnato niente. (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Perché c’è una situazione che deve essere portata a compimento nella razionalizzazione della.. E quindi in oggi non si è ancora proceduto all’emanazione del bando di gara. Questo è quanto. Quindi, non appena la situazione sarà completamente razionalizzata sicuramente si progetterà in questo senso. Questo.. Non c’è assegnazione in forma..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Definitiva.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Di trattativa privata a qualcuno, ecco. C’è solo una gestione tramite.. Che è il Comune che gestisce.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora poniamo in votazione il punto due (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quindici. Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Approvato. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO DI UTILIZZO DEGLI ARENILI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). Sempre l’Assessore del Demanio. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Grazie. Come ho detto nell’introdurre il punto due, questa una parte un pochino più consistente rispetto al Regolamento in quanto con questo atto, con questo documento, si va a trasferire in un Piano di Utilizzo con le relative.. Degli Arenili, Piano Comunale, sulla falsa riga della Legge Regionale che ha stabilito il Piano Regionale dell’Utilizzo degli Arenili. Questo documento, che è stato redatto dall’Ufficio, anche questo, rispetta il Piano ovviamente regionale ed è stato composto tenendo conto delle.. Come si può dire? Linee guida che la Regione in modo sostanziale ha introdotto nella materia. Il Piano si compone delle norme di attuazione del Piano medesimo, che conta mi pare trentadue articoli, oltre alle tavole che rappresentano la situazione attuale degli arenili con le concessioni in atto sia di stabilimento balneare sia di asserviti agli alberghi, sia di spiagge asservite a Enti pubblici, tipo l’ospedale, colonie o comunque Enti cosiddetti di beneficenza. C’è un’altra serie di planimetrie che invece sono chiamate, una “situazione attuale “ e l’altra “situazione in progetto “. Questa seconda teoria di planimetrie rappresenta sostanzialmente la situazione dell’area demaniale con le previsioni di realizzare in queste aree le due passeggiate, quella di ponente e quella di levante. Come avrete visto la planimetria riporta anche le varie tipologie di servizi che i bagni vanno ad offrire alla clientela. Le planimetrie sono suddivise per ricoprire le zone in cui è suddivisa, scusate la ripetizione, la spiaggia partendo da ponente ed andando verso levante. Abbiamo l’ambito AB, che è la situazione di ponente compresa tra il confine con Loano e il Rio Ranzi e comprende anche un tratto dell’area del cantiere; la situazione CD che comprende la porzione di arenile che si diparte dal Rio Ranzi fino al Torrente Maremola, quindi area del cantiere comprendente anche quello stralcio di porzione di cantiere sdemanializzata e la parte centrale di Pietra Ligure, la spiaggia antistante il Centro Storico; l’ambito EF, che si sviluppa dal Torrente Maremola fino a Via Torino, in corrispondenza di Via Torino, diciamo, più che Via Torino, perché Via Torino si trova evidentemente all’interno; per arrivare all’ambito G, che comprende l’ultimo tratto, da Via Torino, in corrispondenza di Via Torino diciamo, dove c’è il sottopassaggio con il relativo scarico delle acque bianche, fino a Borgio Verezzi, al confine con Borgio Verezzi, comprendendo anche la spiaggia antistante la Colonia Valdese perché come è noto il territorio del Comune di Pietra Ligure comprende anche questa appendice, cioè la Casa Balneare Valdese si trova nel territorio del Comune di Pietra Ligure, per la parte vecchia, per la parte storica, quindi anche la spiaggia che è ricompresa nelle planimetrie si occupa di questa parte di arenile. Come ho detto nella situazione di progetto sono riportate queste ipotesi di aggiornamento della situazione. Le norme di attuazione comprendono, come funziona in una pianificazione, tutte le procedure che consentono dell’Ente di autorizzare interventi sull’arenile: interventi di modifica, interventi di nuove realizzazioni, interventi anche di installazione di nuovi stabilimenti balneari ma che in oggi non sono possibili in quanto la normativa regionale stabilisce che il 40 % del fronte mare deve essere di uso pubblico, di spiaggia libera o comunque di spiaggia libera attrezzata. Pietra Ligure, come la maggior parte dei Comuni costieri, non arriva a rispettare questa percentuale e pertanto nuovi insediamenti balneari concessi a privati non sono possibili. Pertanto non è possibile concedere autorizzazioni per nuovi stabilimenti o comunque per aree concesse a privati. In questi ultimi anni vi è stato un trasferimento, invece, al libero uso di alcune spiagge che vanno.. O comunque sono anche in atto di compimento della procedura.. Che vanno sia parte di quella ex Colonia Pirelli o della ex Colonia Oberdan e via di seguito. Anche in questo caso io credo che più che andarvi a leggere, che non sarebbe il caso ritengo, sia preferibile sentire eventuali osservazioni e..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Leggiamo il dispositivo che metteremo a in votazione, così siamo tranquilli.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, esatto. Questo sicuramente sì. Ah, ecco, ancora un’annotazione: l’allegato planimetrico è composto da nove tavole, quattro che si riferiscono allo stato attuale per i quattro ambiti; quattro che si riferiscono allo stato di progetto per i quattro ambiti; più una tavola nove che è un quadro di unione di tutto il territorio di Pietra. Il dispositivo: “propone di approvare il progetto di utilizzo.. “(prosegue la lettura del documento). Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alcune domande, non so se sono tecniche, comunque relativamente ad alcuni articoli. L’Art. 16 “aumento della profondità dell’arenile per fenomeni naturali “. E dice “qualora si verifichi uno stabile aumento di profondità verso mare dell’arenile in concessione, il concessionario deve darne comunicazione al Comune che provvede alla regolarizzazione del titolo per l’occupazione e alla rideterminazione del relativo canone concessorio “. Volevo capire se l’ho bene interpretata. Cioè: nel caso in cui, a seguito di fenomeno naturale, la spiaggia del concessionario dovesse aumentare il concessionario è tenuto a informarne il Comune il quale apporterà una modifica, e presumo in eccesso, al canone concessorio quanto che il fenomeno naturale gli ha consentito un ampliamento del fronte mare. Ho capito bene? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non del fronte mare.. (voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco (?): 

Della profondità.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Della profondità.. Della spiaggia.. Della superficie.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Della superficie, diciamo.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Pongo la domanda inversa: nel caso in cui un fenomeno naturale restringesse questo, allora il concessionario allo stesso modo è tenuto ad avvisare il Comune e il Comune gli risarcisce il canone concessorio in difetto? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, più che risarcire gli applica.. Più che risarcire, adegua il canone. Cioè, siccome il canone è riferito alla superficie, quindi ha una valenza unitaria a metro quadrato, se la profondità dell’arenile aumenta automaticamente aumenta la superficie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ed aumenta il canone.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ed aumenta il canone. Se invece diminuisce per cause naturali, a richiesta, è chiaro che il canone deve essere adeguato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah! Eh, però questo non figura all’Art. 16, cioè figura solo evento meteorologico in caso in cui ci sia un ampliamento ed allora il concessionario è tenuto a darne comunicazione. Però ritengo che allo stesso modo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Che è valido.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Valga anche.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

È valido anche l’operazione inversa, sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In caso peggiorativo, per il concessionario. No? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì, è valida l’operazione inversa, sì. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, non lo so se eventualmente è necessario.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma la norma.. Scusa.. La norma sostanzialmente.. Qui è una ripresa della norma vigente, il Comune è intervenuto da alcuni anni a gestire il demanio prima lo faceva la Capitaneria di Porto, anche nel campo dell’applicazione dei canoni, no? Il canone lo calcolava.. E già in allora era valida questa.. Quindi, non è mutata. Qui è stata posta questa norma, ritengo, perché negli ultimi tempi c’è stato più un aumento, fortunatamente, che una diminuzione. Ecco, questo, probabilmente.. Però non esclude che non sia applicabile la.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, anche perché il fenomeno naturale non possiamo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certo.. Certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non possiamo stabilire se sia produttivo o meno per chi gestisce una spiaggia..

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E quindi a mio avviso l’integrazione andrebbe fatta, quanto meno per maggior chiarezza e specificazione. Posso andare avanti? All’Art. 18..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Suggerisco, Assessore, se ritiene.. Perché purtroppo mi corre l’obbligo di fare rispettare il Regolamento che vieta i dibattiti.. Se raccoglie le domande e poi dà una risposta.. Se no io devo intervenire, ecco. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Infatti.. Giustamente.. Ma infatti adesso me li segno e.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Art. 18, a pagina 10, si riferisce alla passeggiata a mare Bado, dove è consentito l’arredo, unicamente l’arredo, che può essere composto da ombrelloni, sedie, tavolini e, circa la tipologia dell’arredo, deve seguire le prescrizioni dell’Ufficio Tecnico e comunque essere realizzato secondo quanto stabilito, etc… Ora, io chiedo se questa norma che comunque avete inserito recentemente in uno degli ultimi Consigli Comunali alla quale non ero presente, circa il fatto che comunque ci deve essere una conformazione nel Centro Storico di tutti gli arredi, chiedevo nel contesto di questo Piano se l’esistente deve essere modificato oppure no. Ossia: chi ha già la tenda, chi ha già il tavolino in plastica, chi ha già arredi che non sono comunque più conformi in base a quanto stabilito dall’Amministrazione, come si deve comportare? Cioè, deve sostituirli attenendosi alle nuove norme o può mantenerli? Oppure: li deve sostituire solo chi va a ristrutturare il locale e di conseguenza va ad abbellirlo e quindi segue le indicazioni date dall’Amministrazione o no? Vado avanti: l’Art. 28. Dove si parla dell’ambito C, della foce del Rio Ranzi al confine Cantieri Navali. Osservo che una minima parte della superficie è stata sdemanializzata, cioè solo 15. 300 metri quadrati. I rimanenti 28. 000 e rotti chiedevo il motivo per cui non lo sono ancora ed entro quanto lo potranno essere. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi, per ultimo, l’Art. 32, l’ambito G. E volevo un chiarimento in relazione alla futura nuova passeggiata di levante. Pagina 19, il primo comma dice che “le sole attrezzature di facile rimozione, quali déhor, cabine, giochi, etc., potranno essere collocati all’interno dell’area in concessione, purché non occupino più del 30 % della stessa “. Ora chiedo: che cosa si intende per “all’interno dell’area in concessione “? Cioè, quest’area è equiparata alla superficie della passeggiata oppure è relativa all’interno dello stabilimento balneare?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Basta così? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho esaurito.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Altri interventi? Josi.. Ah, c’era Schiaffino, prima? Chiedo scusa, Josi.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mah, il mio era molto semplice..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il microfono Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Una cosa molto semplice: chiedevo all’Assessore Palmarini se non fosse il caso, vista la complessità della materia e, diciamo, spesse volte i contenziosi che nascono, dove dice di “aumentare il canone con l’ampliamento “ di specificare che ciò vale anche per la riduzione. (voci fuori campo). Di specificarlo nel testo. Cioè, è una parola in più..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Basta così? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Basta così.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, a quanto pare questo Art. 16 ci ha turbato un pochettino. Intanto cercherei di definire in modo più chiaro la finestra temporale in cui vale questo Art. 16. Ovviamente deve essere di tre o quattro mesi di balneazione, cioè da giugno fino a settembre, cioè quando gli stabilimenti balneari sono aperti. Perché se per caso viene una mareggiata nei mesi di febbraio e di gennaio e quindi varia la profondità della spiaggia non lo so se sia ragionevole andarla a misurare e dire “adesso ho di diritto..“. E cercherei di dire che questa valutazione vada fatta in modo congruo, cioè se ci fosse effettivamente una grande variazione di profondità intervenire, ma se si tratta magari di quel metro in più o quel metro in meno diventa quasi impossibile andare ad applicare queste cose. Quindi, non lo so, darei a questo Art. 16 un peso di ragionevolezza maggiore, se fosse possibile. Quindi, mi rimetto alla Giunta perché ci faccia una riflessione su questo. Quindi, intanto di definire che è nel periodo di balneazione in modo che non ci siano equivoci, sia in un senso che nell’altro e poi.. O. K.?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Per ora non ci sono altri. Sentiamo l’Assessore poi se è necessario.. Josi, se spegne, così non restano rumori di fondo, grazie. Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Su questo Art. 16 che appunto anche adesso il Collega Josi ha chiesto, giustamente.. Ecco, vorrei dire, fare una premessa: l’Ufficio e l’Amministrazione si è, passatemi il termine, preoccupata di ribadire questo concetto che è previsto dalla norma, dal Codice della Navigazione, etc., in quanto essendo incaricati di gestire una parte delle problematiche del Demanio e non ultima quella che è solo un onere per l’Ente di applicare e di riscuotere i canoni, no? E questa attribuzione potrebbe anche comportare, adesso esaspero il concetto, l’accusa di non avere.. Come si può dire? Di avere in qualche modo distratto, anche se non è un termine puntuale.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Di essersi distratta.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Esatto. Di essersi distratta e che quindi di avere procurato un mancato introito all’Erario. Quindi, questa norma ha il valore, e comunque lo spirito è quello di ribadire questo concetto. Però, va sottolineato che, seppure è una norma molto concisa di sole tre righe, dice “qualora si verifichi uno stabile aumento di profondità “. Ecco, d’accordo che dire quand’è stabile e quando non lo è diventa un pochino soggettivo, ma nell’accezione comune ed anche la prassi, chiamiamoli così, questa stabilità si riferisce a una situazione che si è consolida per qualche tempo, diciamo per qualche anno. Perché altrimenti, se dovessimo andare a verificare la superficie a luglio e dire ad ogni luglio.. Cioè, diventerebbe abbastanza, intanto laboriosa e intanto rischiosa per quello che dicevi di andare ad applicare degli aumenti che sarebbero un po’ vessatori. Per quanto riguarda la richiesta che è stata fatta dalla Collega Mattea e ribadita dal Collega Schiaffino di puntualizzare: io non ho.. Come si può dire? Posizioni preconcette nel dire di no, ribadisco che è previsto dal Codice della Navigazione e dalla normativa consolidata. Quindi, potrebbe essere superfluo. Poi, se si vuole.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Una proposta: se invece di “stabile aumento “ “stabile variazione“.. (omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Per me non ho niente in contrario, se i Colleghi Consiglieri sono d’accordo, va bene. Se i proponenti ritengono che sia accettabile.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta). Parla solo di aumento, quindi.. 

Intervento del Sindaco: 

Il concessionario automaticamente si autodenuncia in diminuzioni tutti gli anni, ci sta attento. È sull’aumento che.. Ho capito, però noi dobbiamo.. (?) il Comune. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non lo so. Ripeto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusate, sta parlando.. Andiamo con ordine perché se no diventa un pasticcio. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Andiamo con ordine.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Assessore quando termina, poi ha chiesto la parola Mattea.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io ho quasi finito perché una parte la trattava il Sindaco in quanto ha più elementi a disposizione di quanti non abbia io. Punto 18, Art. 18, dove si parlava per l’”uniformità dell’arredo“. È chiaro che con i Regolamenti non si va a imporre l’automatico cambiamento degli arredi, etc., questo avverrà con gradualità perché sono sempre fatte salve le situazioni di fatto, perché chi ha degli arredi funzionanti e funzionali non è tenuto certamente a cambiarli perché è cambiato il Regolamento, però nel momento in cui va a sostituirli deve attenersi alla norma. Vorrei inserire un concetto, così, di riflessione: se ci sono, e magari ce ne potrebbero essere, degli arredi che vengono esposti sul suolo demaniale, così come sul suolo comunale, che hanno un aspetto indecoroso, questo indipendentemente dalla tipologia stabilita nel Regolamento o nel Piano di Utilizzo degli Arenili, beh, debbono essere cambiati e ci sono le forme e gli strumenti per intervenire. Quindi, risposta, per riepilogare: non c’è l’obbligo di cambiare arredi validi per uniformarsi al Regolamento, però ci potrebbe essere anche da parte dell’Ufficio e del Comune la sollecitazione a farlo laddove gli arredi non sono dignitosi. Questo è quanto. Però non c’è l’obbligo immediato di adeguarsi, l’adeguamento avviene in modo graduale. Punto 28, cioè Art. 28: che è quello dei Cantieri Navali. Sì, allora, questo è meglio che risponda il Sindaco perché ha più elementi a disposizione di quanti non ne abbia io. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io chiudo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Interviene ora il Sindaco o aspetta? Perché c’è una richiesta ancora, il secondo intervento del Consigliere Mattea. Magari può essere utile per acquisire altri elementi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- per voce fuori campo – microfono spento)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve ancora rispondere.. Risponde il Sindaco sul 32.. (voci fuori campo). O. K.. Allora, il Sindaco.. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Avevo capito che interveniva..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, anch’io avevo capito che aveva chiesto la parola.. Per dire che mancava l’Art. 32. 

Intervento del Sindaco: 

Su quello dei Cantieri la specificazione va in questo senso soltanto perché, a seguito delle procedure che ci sono state, c’è stata una sdemanializzazione da parte della Rodriguez di 15. 300 metri. Tutto il resto continua a rimanere in capo alla Rodriguez come concessione com’era prima, prima era per l’intero e adesso rimane per la differenza. Quindi non c’è.. Perché 15 mila? Perché la Rodriguez ne ha sdemanializzato 15 mila che, nel progetto che avete visto, corrispondeva alla parte residenziale più il fabbricato degli ex uffici. I 15 mila corrispondevano a questo. Mentre sulla passeggiata a mare, che speriamo di concludere a breve il faticoso cammino, è una norma che ci ha chiesto proprio la Regione per andare a normare quello che sarà la disciplina dopo, a seguito della realizzazione. Cioè, noi abbiamo detto “vogliamo fare questa passeggiata, oltre che per fare la passeggiata per mettere sotto i  bar, le cabine e quant’altro “. Loro hanno voluto però inserire una norma che garantisca che poi non ci siano più cabine e più altre attrezzature sulla spiaggia, cioè che quello che noi adesso andiamo a mettere sotto alla passeggiata vada a beneficio dell’arenile e non tanto di altre cabine ed altre cose. Che venga occupata soltanto la restante parte per il 30 %.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. Mattea.. Microfono, vicino possibilmente perché se no poi ci sono problemi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, diciamo che il solettone della passeggiata non è utilizzato né da chioschi né da arredi relativi al.. 

Intervento del Sindaco: 

Il sotto? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, sopra.. 

Intervento del Sindaco: 

Il sopra è comunale.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No.. Il camminamento.. 

Intervento del Sindaco: 

È pubblico.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È quello che volevo capire.. 

Intervento del Sindaco: 

Parliamo di arenile, eh! Il sopra è passeggiata, quindi è.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Passeggiata.. È comunale e non del Demanio? Non c’entra il Demanio nella parte di passeggiata? 

Intervento del Sindaco: 

Il Demanio.. È tutto del Demanio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh! 

Intervento del Sindaco: 

È gestito da.. Il sotto sarà in concessione ai privati.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Esatto.. 

Intervento del Sindaco: 

E il sopra in concessione al Comune.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Perfetto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io prima ho alzato la mano per chiedere la parola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Eh, non ci siamo capiti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per proporre un emendamento relativamente all’Art. 16.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ne ha diritto. Se vuole leggerlo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Relativamente all’Art. 16 del punto tre all’Ordine del Giorno si propone di aggiungere quanto segue “o diminuzione “. Ossia verrebbe a essere “qualora si verifichi uno stabile aumento o diminuzione di profondità verso mare dell’arenile.. “etc. etc., modificando anche il titolo in “variazione “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“Variazione “. Proposto da? Mattea e Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mattea e Schiaffino.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K.. Me lo passa? L’Assessore ha bisogno di consultarsi col Segretario, essendoci il parere del Dirigente che è dato su un..? Allora sospendiamo cinque minuti? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sospendiamo il Consiglio.. (voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sospendiamo cinque minuti per una verifica tecnica e poi mettiamo in votazione prima l’emendamento e poi la pratica. Sospendiamo cinque minuti. (sospensione della Seduta). Dicevo, lo ridico perché non è rimasto registrato: non si è assentato, abbiamo interrotto solo tre minuti, non facciamo l’appello, sono presenti le stesse persone. Palmarini, prego.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il Consiglio del Presidente è stato più che tempestivo e necessario, direi. Purtroppo ho sentito il parere del Dirigente a riguardo. Abbiamo difficoltà a modificare sul momento la norma in quanto sarebbe necessario il preventivo parere del Dirigente che lo ha già espresso al documento che è sottoposto alla vostra attenzione e alla nostra attenzione. Io farei questa proposta al Consiglio, se è d’accordo: noi, l’ho detto, lo ha ribadito anche il Sindaco, che nella sostanza è così. Però abbiamo una certa urgenza di mandare avanti questo documento, quindi se il Consiglio ritiene di approvare così com’è l’Art. 16, compreso anche l’Art. 16, e con non solo l’impegno ad eventuali interventi futuri di modifica compiuta ma con.. Come si può dire? Una dichiarazione che conferma nell’Art. 16 lo spirito che è stato suggerito, sollecitato e chiarito sia da i Colleghi Mattea, Schiaffino e Josi. Quindi, se può essere sufficiente io direi che potremmo approvare il Regolamento così com’è con un duplice impegno: quello di modificarlo in tempi strettamente necessari e comunque di attribuire all’Articolo l’interpretazione che abbiamo appena dato.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, allora.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non so se sono stato abbastanza chiaro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Questo evidentemente si chiederà agli interroganti, dopo averci pensato, c’è l’impegno dell’Amministrazione, nella parola dell’Assessore, di accogliere un’eventuale variante al Regolamento in sede di prossimo Consiglio Comunale. Quindi, eventualmente valuteranno i proponenti se ritirare l’emendamento o vederlo, secondo le dichiarazioni dell’Amministrazione, bocciato ma senza la volontà di bocciarlo nel merito, solamente per la mancanza di parere tecnico preventivo del Dirigente dell’Area Finanziaria. Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io suggerisco al Consiglio Comunale di andare avanti, anche se personalmente mi asterrò. La cosa che mi fa più specie è che nel vecchio Ordinamento Comunale il parere del Segretario Comunale era assorbente di tutti i pareri degli eventuali Uffici, oggi invece se viene una disposizione, etc. etc., si blocca tutto. E questo mi sembra una cosa da.. Da anni ’90, via..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La dichiarazione di voto è questa: che apprezzo la grande abilità con la quale l’Assessore Palmarini riesce sempre a tirarsi fuori e a tirare fuori ma Maggioranza dalle curve in cui si trova. (voci fuori campo). Lo apprezzo, ha questa abilità, l’ha sempre avuta. Per però d’altra parte devo anche dire: insomma, ci sentiamo un po’ presi in giro, perché che il parere del Funzionario perché non c’è, perché nella forma lo apprezziamo l’osservazione.. Per dire elegantemente: no, non accettiamo il vostro emendamento. Scusate, dite chiaro e tondo “non accettiamo l’emendamento, non abbiamo alcuna intenzione di venire incontro al suggerimento dell’Opposizione “. Chiuso, punto, stop. Come tante volte è avvenuto in passato. Mi sembra più onesto, senza fare tanti giri di parole, tanti ricami che, ripeto, posso anche apprezzare nell’Assessore Palmarini perché ha questa abilità di decorare e riamare bene il suo discorso in maniera tale da porgerlo su un piatto d’argento. Eh, però, un conto è porgerlo e un conto bisogna vedere che chi lo riceve se lo riceve, se decide di prenderlo. E in questo caso non ne abbiamo l’intenzione. Quindi, mentre tutto sommato non avremmo votato a favore, perché è un Piano complesso, molto articolato e sinceramente non mi sarei sentita di votare a favore, avrei dato un voto di astensione. A questo punto, mi dispiace, dichiaro che voterò contro e con me il Consigliere Schiaffino.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io ho bisogno anche di capire se questa indignazione comporta anche il mantenimento dell’emendamento o il ritiro dell’emendamento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il mantenimento dell’emendamento c’è, pur sapendo come andrà a finire, come al solito, e che verrà sicuramente bocciato da parte della Maggioranza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, dichiarazione di voto ce ne sono altre? L’Assessore intende replicare? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Mah, niente.. Io ringrazio la Collega Mattea che mi attribuisce doti che non ho. Comunque vorrei solo sottolineare una cosa, al di là dei riferimenti storici, chiamiamoli così visto che scaldo queste sedie da tanti anni. Vorrei dire che non è così come è stata presentata la posizione dell’Assessore e dell’Amministrazione in quanto già subito, indipendentemente dal sentire incautamente, incautamente, avevo dato la mia disponibilità non solo personale ma anche per la Delega che il Sindaco mi ha attribuito, ad accettare questa modifica. Purtroppo, invece, la norma non ce lo consente così e vista l’urgenza di procedere la proposta che ho fatto a nome dell’Amministrazione è una proposta.. Che è questa ed è la realtà. Comunque, non posso certamente forzare la volontà e il modo di interpretare le cose e quindi me ne dispiace però è così. Ribadisco che la volontà e la realtà è quella che ho detto. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco intende ancora intervenire su questo punto? Non mi ricordavo.. Va bene. Allora, le votazioni a cui siamo chiamati sono tre: in primis l’emendamento, poi il Regolamento come presentato dall’Esecutivo e poi l’immediata esecutività. L’emendamento che pongo in votazione dice così: relativamente all’Art. 16 del punto tre dell’Ordine del Giorno si propone di aggiungere quanto segue “qualora si verifichi uno stabile aumento o diminuzione di profondità verso mare dell’arenile.. “ modificando anche il titolo in “variazione “. È proposto da Mattea e Schiaffino, Consiglieri. Favorevoli? Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Dodici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. L’emendamento non viene accolto. Punto in approvazione, il punto tre ((lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Due. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Quattordici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due (non attendibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. È concessa. Allora, Segretario, questo è l’emendamento, questa è la fascetta della Delibera. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: APPROVAZIONE “REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CENTRO POLIVALENTE DI VIA NINO BIXIO “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). Assessore Valeriani. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“Premesso che questo Civico Ente, per venire incontro alle esigenze della popolazione.. “(prosegue la lettura del documento). Vorrei aggiungere, se è possibile, alcune brevi considerazioni. Prima di tutto vorrei sottolineare che con questo Centro la città si è dotata di una struttura qualificata, aumentando prima di tutto il suo patrimonio immobiliare con una scelta molto oculata, tenendo conto che è stato realizzato da privati come oneri urbanistici, e quindi a costo zero, riqualificando tra l’altro tutte le zone adiacenti con aree verdi, parcheggi e una nuova strada. Inoltre sono convinto che questo Centro potrà diventare un luogo importante di incontro culturale, sociale, ricreativo, di informazione e di formazione per tutti i nostri cittadini, per gli ospiti, per le Associazioni, per tutte le Organizzazioni di volontariato e per tutti coloro che ne vorranno beneficiare. Sono sicuro che costituirà la base operativa per gli interventi socio educative realizzate dal Comune e si offrirà sicuramente come punto di riferimento sia per gli altri servizi comunali che per gli Enti e Associazioni, oltre che la possibilità di essere utilizzato come Centro per congressi, per convegni, etc… Il Centro posso aggiungere che sarà fruibile per tutto l’anno e per tutte quelle occasioni, sia quelle programmate dall’Amministrazione Comunale sia per quelle autogestite dalle Associazioni, dalle scuole, dagli Enti, logicamente osservando il Regolamento che andiamo ad approvare questa sera. Come è scritto nel Regolamento potrà essere concesso sia a titolo gratuito che a titolo oneroso a secondo di chi lo utilizzerà e per quali scopi. Per questa occasione vorrei ringraziare in modo particolare il Sindaco e i Colleghi dell’Amministrazione Comunale che hanno condiviso l’iter che ha portato alla realizzazione della struttura e al presente Regolamento. Ringrazio inoltre gli Uffici per l’ottimo lavoro svolto e per quello, ancora molto più oneroso, che si accingono a prestare affinchè il Centro possa funzionare in piena efficienza. Logicamente resto disponibile per eventuali chiarimenti e ne chiedo l’approvazione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La discussione è aperta. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Credo che sia un’opera certamente interessante, importante, ottenuta in modo molto condivisibile e quindi darò un voto favorevole anche al Regolamento anche se sui Regolamenti poi si sa che i tempi ne fanno giustizia quando ci siano delle cose che non funzionino. Faccio però alcune osservazioni che potrebbero essere considerate delle malignità. È noto che io sia un estimatore dell’Assessore Valeriani, però mi permetterei di consigliargli un tono, quando scrive e legge queste cose, che non mi ricordino i miei viaggi negli anni  ’80 nella Repubblica Democratica Tedesca: sembra che questo testo sia stato scritto da quelle brave signore che mi capitava di incontrare e che elogiavano il Sistema, la patria comunista e tutte queste cose. Quindi, io su questa questione le consiglierei di rinnovare un pochettino lo stile perché anche la Repubblica Democratica Tedesca ha chiuso la sua attività ormai da vent’anni. Volevo fare anche un’altra osservazione, sperando che in questo caso mi risponda il Sindaco, perché si ricordi quando andrà a parlare con il Presidente Burlando delle questioni del Cantiere che ci farebbe piacere, a noi di Pietra Ligure, che non si limitasse per quello che riguarda il nostro paese a questa visita cardinalizia che viene a fare su queste strutture, a benedirle, perché non è venuto il Cardinale di Genova, Bagnasco, perché probabilmente era occupato in altre cose, ma è venuto a benedirlo il Cardinale laico Claudio Burlando.. (voci fuori campo). Eh, no, perché un Vescovo non vale (?) un Presidente della Giunta Regionale, casomai è l’equivalente di un Presidente provinciale. Qui avevamo addirittura proprio il Cardinale laico della Regione Liguria.. Almeno, laico è una presunzione, poi non è neppure detto che sia così. Ecco, vorrei che gli si ricordasse che Pietra è terreno di voti non solo per le cose che fa l’Amministrazione Comunale ma lo dovrebbe essere anche per le cose che l’Amministrazione Regionale fa per il nostro paese. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Per ora non c’è nessuno. L’Assessore può replicare. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

È estremamente spiacevole replicare. Effettivamente lei lo sa, Professore, che io.. E la ringrazio della stima che lei ha espresso nei miei riguardi.. Sa benissimo quanta stima ho io nei suoi riguardi sia dal punto di vista personale che dal punto di vista amministrativo, sia per la sua carriera da politico che da Docente universitario, quindi mi prono e sempre mi inchino, mi inchino molto volentieri alla sua sapienza. Sa bene che la mia esperienza politica è di un certo tipo. Io credo di potere testimoniare, e i miei Colleghi dell’Amministrazione credo che lo possano anche loro sottoscrivere, l’impegno che ho sempre messo in tutto ciò che riguarda l’Amministrazione in questi cinque anni. Sicuramente il tono non è di tipo tedesco o democratico, assolutamente, è un tono, come dire, “da maestro “, nel senso che non voglio insegnare niente a nessuno, ci mancherebbe altro.. (voci fuori campo). Sicuramente quello che io scrivo lo scrivo così, in un tono molto bonario e mi dispiace se a volte magari posso sembrare “di docenza “. Assolutamente non vuole essere questo né di imposizione, tutt’altro. Comunque la ringrazio moltissimo, sono consigli che io apprezzo e che ne farò tesoro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io farò tesoro della proposta e mi attiverò per farlo nella prima occasione. Volevo soltanto dire questo: che in apertura mi sono dimenticato e come mi sono impegnato, magari alla fine dei punti, prima delle interpellanze, ruberò un attimo per aggiornare sugli ultimi sviluppi del Cantiere e quindi anche dell’incontro che ho avuto con Burlando ieri.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Allora, consideriamo esaustiva la replica dell’Assessore e se non ci sono altri interventi andiamo in votazione. C’è la immediata esecutività, vero? Sì. Punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO SUL MANTENIMENTO DELLA GESTIONE PUBBLICA DELL’ACQUA POTABILE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Consentitemi prima di arrivare alla proposta che l’Amministrazione Comunale, la Giunta Comunale, la Maggioranza vuole rivolgere al Consiglio Comunale affinchè sia conclamato il principio secondo il quale l’acqua è un bene pubblico e deve rimanere tale, almeno per quanto ci riguarda nel nostro territorio, alcune riflessioni che ho fatto proprio in questi giorni anche in considerazione del fatto che il punto all’Ordine del Giorno, come ricorderanno i Consiglieri Comunali era stato in un certo qual modo anticipato nel precedente Consiglio quando era stato in via breve consegnata una bozza di Ordine del Giorno che sarebbe stato appunto sottoposto nel Consiglio Comunale successivo, cioè questo, circa appunto questo problema. Nel frattempo però sono intervenuti vari accadimenti a livello più generale che mi hanno portato a formulare delle riflessioni. E cioè come in questo ultimo scorcio di tempo ci sia un rivolgimento completo di determinati concetti che apparivano consolidati, sicuri, pacifici. E cioè come strategie, modi di pensare a livello economico generale sono stati messi e vengono messi attualmente in discussione, cosa che porta a fare delle riflessioni perché non se ne sa ancora, a livello generale, quale sarà l’evoluzione definitiva. A che cosa mi riferisco? Abbiamo visto, stiamo subendo anch’essa in modo indiretto, tutti, le conseguenze di questa crisi economica a livello mondiale che ha portato molti a rivedere le proprie posizioni, i propri modi e modelli di vita, le proprie scelte anche perché per gli effetti della stessa crisi molti sono stati obbligati a rivedere i propri stili di vita, in considerazione della propria potenzialità economica. È abbastanza clamorosa una ipotesi, che non è una proposta la è un’ipotesi, fatta proprio recentemente secondo la quale le banche, e quindi uno dei principali capisaldi del nostro sistema fondato sulla libera impresa e sulla libera circolazione dei capitali, potrebbero diventare pubblici. E quindi scardinando uno dei principi secondo i quali, essendo raccoglitrici di capitali privati dovrebbero rimanere appunto privati, istituti privati. Ma se anche le banche stesse vengono messe in discussione come capisaldi di questo sistema, che stiamo vivendo sulla nostra pelle, dimostra di avere parecchi difetti tali che stanno mettendo, ripeto, in discussione il nostro stesso modello di vita e la nostra stessa vita quotidiana, c’è da fare una riflessione – e questo nel nostro piccolo la facciamo come Consiglieri Comunali di un piccolo Comune che però vogliono dire la loro in merito – su quelli che sono i modi di vita nei quali stiamo vivendo. Recentemente su piccole questioni sono state poste delle domande. Mi riferisco in particolare, ad esempio, ad un qualche cosa che ha toccato l’energia elettrica: passeggiata a mare di Pietra Ligure, si sta costruendo una vasca, la vasca stessa è bloccata perché da alcuni mesi gli Istituti erogatori, o meglio gli Enti erogatori, le Società erogatrici di energia elettrica, non riescono a rapportarsi in un modo, dico corretto per dire un’espressione eufemistica, con il Comune il quale sollecita in modo informale prima, poi formale, poi pressante e poi formale sotto tutti i profili anche con delle minacce di ricorrere anche legalmente gli Enti stessi a fornire l’energia elettrica della quale la vasca della passeggiata ha bisogno per poter funzionare. Soltanto la buona volontà di un Funzionario solerte e soltanto il cambio di gestione dell'erogatore del servizio di energia elettrica sembra che negli ultimi tempi abbia consentito che questo problema si potesse risolvere e si potesse bloccare. Una cosa del genere sinceramente, quando l’energia elettrica era disciplinata da una forma di gestione pubblica non era mai successa. E questo lo dico perché l’energia elettrica nel giorno attuale, al pari dell’acqua e dico ancora al pari dell’aria che consentono la vita sono un elemento fondamentale per potere svolgere la nostra vita quotidiana. Se si spegnessero le luci, se non ci fosse più l’energia elettrica torneremmo immediatamente nel Medio Evo, questo è un dato lapalissiano. Però, energia elettrica è in queste condizioni, chi deve avere contatti, e sto parlando di un Comune, ha delle grandissime difficoltà a rapportarsi con coloro i quali erogano l’energia elettrica. Non parliamo del discorso dei telefoni, l’Assessore che sta parlando in questi ultimi tempi ha constatato di persona come sia difficile nell’ambito di una.. Come possiamo dire? Rivisitazione, di una ristrutturazione delle reti che sono esistenti nell’ambito del nostro territorio, specialmente nel Centro Storico – tutti voi avete visto i cavi che sono appesi lungo le costruzioni, che sono stati appesi da anni perché così si faceva e perché non c’era la possibilità, parlo di quaranta o cinquat’anni fa di interrare le condutture stesse, ovviamente per motivi economici – nel momento in cui sono state fatte delle ristrutturazioni delle strade quando l’Amministrazione Comunale ha messo a disposizione degli Enti e delle Società gerenti servizi pubblici essenziali, appunto come energia elettrica e come telefoni, le difficoltà sono state appalesate evidenti. Cioè, c’è stata anche la difficoltà da parte del Telecom, tanto per parlarci chiaro e direttamente, di poter provvedere in tempi brevi e comunque che fossero tempi che si abbinassero di pari passo con la ristrutturazione delle strade, alla ammodernizzazione di quelle infrastrutture che se no avrebbero dovuto avere un andamento differenziato: il Comune metteva a posto la strada però rimanevano in piedi tutti i cavidotti aerei che non avevano più ragione di esistere e di essere. Questa è la situazione attuale della Telecom. Per non parlare delle difficoltà che un cittadino utente riscontra adesso quando si deve rapportare con una società, appunto come quella che ho testè enunciato, quando è difficile parlare con degli operatori ma si parla soltanto con dei registratori o con dei nastri. E quando si riesce a parlare con un operatore questo operatore non è ovviamente un operatore del posto ma magari di un ufficio ubicato dall’altra parte dell’Italia. Non vi parlo dei treni che stanno vivendo il peggiore momento della storia, non della vita delle ferrovie ma della vita di coloro i quali sono utenti delle ferrovie, i quali stanno pagando sulle proprie tasche i disservizi, le mancanze di servizi che dovrebbero essere erogati ma che invece sono richiesti soltanto in contribuzione, che diventa sempre maggiore, non ultimi sono gli aumenti che ci sono stati recentemente di fronte a servizi pessimi, e questo lo dico in quanto sono utente di questo servizio delle Ferrovie, sulla scorta di quanto sta avvenendo in altre parti d’Europa, in particolare in Inghilterra, dove ad esempio, e questo è un dato certo che ho acquisito, le ferrovie inglesi hanno aumentato fino ad arrivare ad un 400 % di costo maggiorato rispetto al costo del servizio ferroviario generale europeo il costo del servizio stesso con un servizio che è assolutamente scadente. E questo nella logica della privatizzazione selvaggia. Ora, la privatizzazione va bene quando ci sono degli imprenditori che vogliono intraprendere, quando ci vogliono.. Quando ci sono degli imprenditori che su progetti dove c’è il rischio di impresa vogliono mettere direttamente dei capitali e rischiano. Ma quando invece si tratta di arrivare a richiedere la privatizzazione di servizi essenziali che comportano poi il peggioramento definitivo e lo scadimento dei servizi, non ci può essere che un riflessione e una considerazione se soluzioni del genere possono essere considerate appropriate. In ultimo, prima di arrivare all’argomento del quale dobbiamo parlare questa sera, il discorso anche sul territorio. Il territorio del nostro patrimonio paesaggistico ambientale, che è stato trasmesso da generazioni a generazioni ed è arrivato fino a noi pressochè inalterato ed è passato nei secoli nella sua bellezza, adesso vediamo che negli ultimi, nel ultimi quaranta, cinquanta, sessant’anni ha un rivolgimento completo, totale, tale che noi non potremo riconsegnare ai nostri figli, a quelli che verranno dopo di noi, quanto i nostri antenati ci hanno riconsegnato. Faccio un esempio: la gestione del territorio, ad esempio, per quanto riguarda le cave. Le cave sono delle ferite perpetue che vengono inferte ad un territorio, ad un paesaggio, a una regione e che non vengono più rimarginate. Queste ferite dovrebbero essere poste a carico come risanamento di coloro i quali le hanno operate, avendo avuto un risultato economico dovrebbero anche potere pensare di prevedere una risistemazione del territorio stesso. Le cave, però, sappiamo che per essere risanate vengono risanate tramite un premio derivante da costruzioni. E forse questo non è, almeno per quanto possiamo vedere ultimamente, questo forse non è il sistema per cui quando si vanno a infliggere delle modifiche sostanziali al territorio penso che si debba operare. Chi interviene sul territorio, chi interviene sul territorio quindi su un bene comune generalizzato, deve pensare che ci possono essere delle soluzioni che vanno a ricadere su tutti e quindi se ne deve anche fare carico circa il risanamento del territorio stesso. Ed arriviamo, appunto, all’ultimo che è quello.. Oltre il quale non c’è niente, c’è solo l’aria: dell’acqua ne abbiamo bisogno tutti, dell’acqua non possiamo fare a meno, dell’acqua, il bene considerato principe, non possiamo dire che possiamo considerarlo una merce. L’acqua tuttavia negli ultimi anni, in particolare dal 2002, ha avuto un iter che è in completa inversione di tendenza rispetto a questo assunto. Non è un bene.. Non è più considerato un bene di carattere pubblico ma viene considerato, ormai anche per i provvedimenti legislativi che si sono susseguiti dal 2002 fino al 2008, un bisogno che ciascun individuo può avere e quindi, a seconda delle proprie necessità può pagare a seconda del proprio consumo. La l’acqua invece è un bene ed è un bisogno dell’umanità intesa in senso lato, come l’aria non in può essere considerata un bene privato, personale, di cui ognuno ne fa un’utilizzazione che meglio ritiene fare a seconda delle proprie esigenze, ma è un bene di cui non si può fare a meno. L’acqua invece cessa di essere un diritto di tutti, un bene di un’umanità complessiva, e diviene invece un bisogno individuale, una merce che ciascuno deve pagarsi. E con le ultime modifiche alla gestione, appunto, dell’acqua bene pubblico si potranno avere dei risultati secondo i quali i contatori verranno gestiti dai privati, i quali provvederanno a gestire l’acquedotto e la rete invece, la rete dell’acquedotto stesso, rimarrà in mano pubblica. Quindi, i costi della gestione rimarranno in capo a tutti i cittadini invece la gestione dell’acquedotto stesso, inteso come erogazione del servizio, andrà a beneficio di privati che potranno appunto gestire questo servizio stesso essenziale come una qualsiasi impresa, come se si gestisse un’erogazione di qualsiasi altra tipo di bevanda, come se fosse vino. L’acqua, infatti, non è un investimento a rischio, l’acqua è uno dei pochi investimenti sicuri che esistono, infatti ad un aumento dei bisogni di acqua, non fosse altro perché la popolazione sta aumentando e non fosse altro perché la popolazione sta aumentando anche per l’immigrazione che c’è – la popolazione italiana ha superato abbondantemente i 56 milioni.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): appunto, siamo quasi a 60, gli ultimi dati erano appunto tra i 56 e i 60 milioni.. Quindi, di fronte all’aumento della necessità di acqua e quindi di fronte all’aumento di bisogno di questo bene, è chiaro che la necessità di avere questo bene stesso diventa un fattore di preziosità del bene, diventa un business poterlo gestire. Ma io mi chiedo, e noi ci chiediamo, che necessità c’è, specialmente per realtà come ad esempio la nostra dove il servizio viene reso, ritengo, in modo ottimale non adesso ma da sempre, dove la qualità del bene erogato, cioè l’acqua è sempre stata considerata di alto livello, dove la soddisfazione mi sembra generale degli utenti sia riconosciuta tale, perché si dovrebbe privatizzare questo bene? Si dovrebbe privatizzare questo bene, e la Legge, io concorderei come penso tutti noi concorderemmo fosse tale, se ci fosse un miglioramento di qualche cosa. E questo qualche cosa lo intendo come una migliore distribuzione dell’acqua oppure con costi minori, oppure con un’acqua migliore di qualità, cioè fare diventare l’acqua potabile tutta acqua minerale. Ma questo non è quello che è l’intento di chi vuole gestire l’acqua. Chi vuole gestire l’acqua vuole gestire un bene che è un bene che comporta un investimento sicuro, che verrà senz’altro richiesto sempre più e sempre maggiormente nel tempo e che rappresenta una fonte di investimento il cui lucro è garantito. Noi, come Comune di Pietra Ligure, non perché siamo bravi ma perché riteniamo che.. E come Comune voglio dire tutti, la Maggioranza, la Minoranza, tutti siamo l’Amministrazione Comunale, abbiamo fatto e stiamo facendo quanto è necessario, nel senso che piano piano stiamo rinnovando tutta la nostra rete idrica, nel momento in cui stiamo rifacendo tutte le strade, stiamo parlando l’esempio più vicino a noi è quello del Centro Storico, rifacciamo tutta la rete idrica sottostante unita anche alle altre reti dei sottoservizi. Ed laddove l’Amministrazione opera per rifare le strade il primo punto, anzi l’elemento fondamentale che è un’attenzione dell’Amministrazione questa, è la sistemazione e la creazione dove non esistono e il rifacimento, laddove esistono e sono obsoleti, dei tubi, delle tubazioni, dei sottoservizi che riguardano appunto acqua potabile, fognatura e le acque meteoriche. Ora io mi chiedo perché il Comune di Pietra Ligure dovrebbe consegnare questo patrimonio a privati i quali ne gestirebbero soltanto gli aspetti economici e di erogazione. È per questo che, fatta questa lunga premessa ma rimanendo su concetti che sono basilari e cioè che posto che tutti noi possiamo essere difensori della libera impresa quando l’imprenditore intraprende, rischia e ci mette del suo e nello stesso tempo fa un qualche cosa per conseguire un risultato economico nell’ambito di un sistema libero e liberale di economia, però dobbiamo anche dire che laddove ci sono dei servizi essenziali che comportano la utenza di beni che sono imprenscindibili per la vita e questi beni imprescindibili per la vita in primis sono rappresentati appunto dall’acqua e in secondo ordine da tutti quegli altri che ho elencato prima, ci possono essere a mio parere, e lo sottopongo alla vostra attenzione, delle forme di impresa, delle forme di concorrenza però una forma di gestione pubblica deve rimanere perché il compito delle istituzioni e in particolare di istituzioni pubbliche come la nostra è quella di tutelare la collettività nel senso degli individui più deboli i quali, e lo si sta vedendo proprio in questi momenti di crisi, sono coloro i quali stanno pagando di più e maggiormente rispetto.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta). Visto che l’acqua a Pietra Ligure, ripeto, è buona, per fortuna è in abbondanza e per fortuna è somministrata ed erogata alla collettività in modo pieno e completo. “Il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, premesso che l’acqua rappresenta una fonte di vita.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore Carrara. Ha chiesto la parola il Consigliere Fontana.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Ringrazio l’Assessore Carrara per avere così bene illustrato questo Ordine del Giorno. Nel 1994 con la Legge Galli si era iniziato cercare di porre rimedio alla frammentazione di tutta la gestione dei servizi idrici che c’erano, che comportava sicuramente enormi sprechi di risorse, faceva poco controllo, permetteva poco controllo della gestione delle reti e voleva perseguire economie di scala nella gestione del servizio idrico. Per questo motivo erano stato introdotti gli ATO, gli Ambiti Territoriali Ottimali, per gestire l’acqua, cosa che a distanza di tutti questi anni ancora adesso non è operativo. Tant’è che nel 2006 il Ministro Lanzillotta aveva proposto delle modifiche perché non si riusciva a ben definire che cosa dovessero fate gli ATO. Ciò che sembrava che fosse da fare per il Comune di Pietra Ligure comunque era una cosa assolutamente deleteria in quanto gli ATO, dovendo gestire a livello di bacini ottimali, avrebbe deciso singolarmente il costo della produzione del servizio uguale per tutti i Comuni. Pietra Ligure che si trova nella fortunata condizione di avere pochi problemi di acqua permette di avere un costo di produzione minore che altri Comuni, dovendo adeguarsi ad un costo medio probabilmente ci avrebbe rimesso in quanto il costo probabilmente veniva aumentato. Il Decreto e la Legge poi del Ministro Lanzillotta, mi sembra del 2006, invece per la prima volta aveva proprio proposto di separare, un po’ come faceva per l’energia elettrica che ricordava l’Assessore Carrara, come viene fatto per il gas metano, proponeva di separare quella che è la rete del servizio, quindi le tubazioni, da ciò che invece è la gestione del servizio che è quella che poi permetterebbe di avere dei rendimenti. La Legge Lanzillotta, però, non prevedeva l’obbligatorietà di dare in gestione a privati la rete, cosa che invece è assolutamente divenuta obbligatoria il 4 agosto 2008 con l’approvazione da parte del Parlamento, quando tutta Italia era in ferie, di questa Legge 133, precisamente di questo Art. 23 e rotti.. 23 bis, mi sembra, di questo Articolo, il quale ricorda che è assolutamente obbligatorio che la gestione della rete deve essere sottoposto a gara. E per fare la gara ovviamente devono partecipare dei privati. Quindi, va a inserire l’obbligatorietà di fare una gara per la gestione di queste reti e praticamente per la prima volta viene proprio detto nella Legge che l’acqua diventa un servizio pubblico di rilevanza economica, non è più un bene indispensabile per l’umanità ma diventa un bene da comprare e da vendere. Che cos’è che comporta in pratica lo scopo di lucro della gestione? Lo scopo di lucro di una gestione del genere comporta che l’impresa deve guadagnare perché altrimenti nessuna azienda si metterebbe a investire dei soldi. Rispetto a adesso lo scopo di lucro per una impresa, per gli azionisti, alla fine si va a sostanziare o in un aumento delle tariffe da parte degli utenti o in una diminuzione della qualità, per non stare a spendere soldi sui controlli dell’acqua, o altrimenti, peggio ancora sarebbe, quello di andare a diminuire il costo del lavoro e quindi o licenziamenti di quelli che adesso potrebbero essere i Dipendenti comunali o altrimenti dare a cooperative la gestione di questo lavoro ma chiaramente quelli che sono i Dipendenti rispetto ad oggi si troverebbero sicuramente in una condizione peggiore di ciò che abbiamo. Questo è lo scopo di lucro e questo, a mio avviso, è quello che è da combattere. Per cui io esprimo assolutamente il mio favore e il mio ringraziamento per avere portato questo argomento all’attenzione del Consiglio Comunale, quindi tutta la cittadinanza, e Pietra Ligure diventa un’altra delle centinaia di associazioni o Enti Locali che stanno facendo delle battaglie per andare a modificare questa che è una Legge. Ci sono in Parlamento già adesso delle proposte di Legge, iniziativa popolare, per le quali sono state raccolte quasi mezzo milione di firme e ciò che sta facendo il Consiglio Comunale di Pietra Ligure è un piccolo aiuto per questa battaglia, per cercare di sancire nuovamente che cosa si intente per “bene indispensabile per l’Umanità “. In Italia era stato sancito nel 1903 da Giolitti e adesso invece si è fatto un passo indietro. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Fontana. Altri? Non ci sono agli interventi.. Ah, così sono.. Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Mah, sono rimasto un po’.. Sconvolto dall’intervento dell’Assessore Carrara. E io sono una persona anziana, ho compiuto da dieci giorni 74 anni, e ricordo nel 1964 quando venne fatta la nazionalizzazione (?) dell’energia elettrica quanto impegno il compagno Riccardo Lombardi e gli altri compagni socialisti spinsero per la nazionalizzazione dell’energia elettrica. E quindi mi ricordo di quei tempi con nostalgia, intanto perché allora avevo trent’anni e adesso ne ho molti di più e in quanto allora veniva fatta quella battaglia che Carrara ha ricordato, per cui non si dipendeva più dal singolo barone elettrico che poteva darci o non darci l’energia elettrica secondo che i rapporti con lo stesso erogatore fossero buoni o fossero cattivi. Ed allora uno dei motivi era quello di consentire a tutti i cittadini un accesso di diritto e semplificato a questa erogazione. E quindi mi ha in qualche modo commosso Mario Carrara quei miei tempi antichi. Assessore Carrara, mi ha fatto anche specie il fatto che lei, che è notoriamente il capo del cosiddetto Polo di Centro Destra di Pietra Ligure, abbia sottolineato in modo forte quanto negativo sia stato il voto del Parlamento Italiano, e penso che in qualche modo volesse dire al PDL o Forza Italia, AN, la Lega, che hanno portato avanti questo provvedimento, perché quel provvedimento legislativo non si è votato da solo, qualcuno l’ha votato, la Legge 133. E quindi prendo atto di questo fatto, che lei ha pesantemente attaccato questa Legge che in qualche modo è una Legge che potrebbe andare bene a chi è capofila di un cosiddetto Polo di Centro Destra. Poi ha fatto tutto un lungo giro, ha citato anche Gordon Brawn, le Ferrovie inglesi, e tutto questo per dire che “non sempre privatizzare è bello “. E quindi questa affermazione di un socialismo, io spero in qualche modo contemperato, è certamente una scoperta che io volentieri avverto nella sua esposizione. Bene, vuol dire che un’ombra di socialismo.. Magari lei ne chiederebbe anche di più, ma io mi limito a un’ombra, perché poi io ho ragionato tanto in questi cinquant’anni.. Un’ombra di socialismo è certamente utile, non si può lasciare tutto alla mano dei privati. Ma non è mai stato dimostrato che un gestore pubblico sia migliore di un gestore privato, ma si è sempre dimostrato che un gestore privato se governato da un pubblico, quindi da un Ente Pubblico, che sa pretendere quelle che sono le esecuzioni delle clausole previste è certamente più positivo. Era il discorso che faceva Kans novant’anni fa, quando diceva: non è necessario che lo Stato sia padrone delle banche, è importante – ed oggi, in questi giorni, ritorna fuori questa questione – che lo Stato dia delle dritte, metta delle regole, eviti che ci sia un “uno, due, tre, liberi tutti! “. Ecco, queste sono le considerazioni che si fanno oggi dopo che è passato tutto un secolo, come è stato il Novecento, in cui questi temi sono stati analizzati a fondo. Quindi, ci vuole un gestore di posizioni politiche pubblico forte ma non credo che sia automaticamente detto che questo qui debba essere fatto direttamente dal pubblico. Tanto per ricordare un’altra mia avventura nella vita, io mi ricordo quando contestati incontri con le Organizzazioni Sindacali sulla lavanderia dell’Ospedale San Martino venne fuori che noi avevamo un costo per lavare un chilo di biancheria che era circa di 3. 500 lire al chilo, quando in quell’epoca con 900 lire un privato dava anche la biancheria. Cioè, allora, attenzione: questi sprechi poi sono quelli che fanno ricchi e che fanno fare lucro a qualcuno e fanno pagare ai poveri. Cioè, attenzione a non farci delle invenzioni per cui poi crediamo di avere fatto la costa giusta e non so se abbiamo fatto la cosa giusta. Credete che la democrazia è soprattutto l’efficienza, un Paese dove non ci sia efficienza c’è anche scarsa democrazia perché chi ha bisogno una certa soluzione se è un potente la trova ma se è un umile non la trova. Quindi, ci vuole molto equilibrio prima di fare affermazioni di carattere categorico sulla bontà di un sistema o dell’altro sistema. Chiudo ricordando che io ho fatto per cinque anni il Presidente dell’AMGA, quella che oggi si chiama IRIDE. E questi problemi sull’acqua pubblica e l’acqua privata li abbiamo fatti all’infinito. Per esempio come AMGA avevamo, e il Comune di Genova, progettato la costruzione della diga del Cassingheno, che in qualche modo avrebbe sottratto una parte di acqua che finiva sul Trebbia, e che avrebbe potuto costituire un’enorme riserva di cui ne avrebbe beneficiato per venticinque anni, per dire, la Provincia di Piacenza e per un anno in caso di crisi eccezionale il Comune di Genova, ne avesse avuto bisogno. Qualcuno, che ha fatto anche recentemente il Ministro ombra dello sviluppo economico, che allora era Presidente della Regione Emilia, si incontrò col sottoscritto alla presenza del Ministro dell’Ambiente, che allora era Valdospini, e si discusse di questa questione. E Piacenza, che mandava attorno alla diga del Cassinghero, che è nel territorio genovese, i Verdi a lamentarsi e a protestare, quando io gli feci questa osservazione e dissi “ma caro mio, se noi quest’acqua invece di lasciarla perdere come si sta perdendo la mettessero a disposizione delle popolazioni dell’Emilia per quello che riguarda l’irrigazione estiva, ventiquattro volte ogni venticinque anni e una sola volta potremmo averne bisogno noi, potremmo trovare un’intesa “. E quella persona mi disse “eh, ma vedi caro Josi, ormai abbiamo messo in moto i Verdi ed è difficile fare marcia indietro “. Due anni dopo il Sindaco Sansa della Città di Genova, per prima cosa quando diventò Sindaco abolì la diga del Cassingheno. E si perse una grossa risorsa che sarebbe stata a disposizione di quelle popolazioni. Allora, quando si presenta un Ordine del Giorno di questo genere vorrei che venisse fatta una limitazione di enfasi. Io prima me la sono presa con uno dei miei Assessori preferiti, che è Valeriani, e cose di questo genere. Non si può enfatizzare questa questione l’acqua come bene pubblico. Amici, l’acqua è un bene essenziale e cose di questo genere quando io parlo del povero Africano vicino all’angolo del deserto, quando siamo qui nel nostro Paese, dove spendiamo per una bottiglia di acqua minerale magari 800 delle vecchie lire, adesso, attenzione a non enfatizzare il costo, per esempio, dell’acqua pubblica. E tra l’altro ho apprezzato il fatto che quest’anno al Comune di Pietra Ligure le bollette per pagare l’acqua non sono ancora venute.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Altri? Sindaco, prego. 

Intervento del Sindaco: 

Io molto brevemente per dire questo: in effetti non voglio entrare né nell’enfasi dell’Assessore Carrara, che ha proposto a nome della Maggioranza questi emendamenti. Io credo che però chi vive giornalmente il disagio dato dal risultato della privatizzazione, non dico dal bene o dal male della privatizzazione ma dal disagio dato da certe situazioni che si verificano, e ne faccio degli esempi: la lampadina della pubblica illuminazione gestita dall’ENEL che dopo dieci fax non si è ancora riusciti a far cambiare, è difficile far capire al cittadino che è l’ENEL che non cambia la lampadina. Ma è così.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io sono azionista dell’ENEL, non un grande azionista, subisco anch’io i comportamenti dell’ENEL, ma chi governa bene.. (omissis).. È ancora la parte pubblica.. (omissis- non comprensibile). (non attendibile per registrazione di voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Sì, è vero, è vero, però quando, Ing. Josi, era meglio la famosa battuta che “a cambiare la lampadina dell’ENEL ci andavano in tre“, ma la cambiavano Santo Iddio. Noi, nella Via Bado, ci stiamo stufati, abbiamo messo dei fari, noi come Comune, per sostituire la manchevolezza dell’ENEL sul cambio delle lampadine. Cioè, la stessa cosa che diceva l’Assessore Carrara la viviamo giornalmente, l’abbiamo vissuta.. Ecco, un altro esempio: abbiamo la piazza che abbiamo inaugurato, il parcheggio che abbiamo inaugurato in Via Crispi, da Milano Mare, da agosto è ancora buio adesso. Pino, è ancora buio adesso!  (voci fuori campo). Viale Europa.. E devi credere è veramente un cosa che è difficile spiegare ai cittadini. È veramente difficile. Io credo che quindi.. (voci fuori campo).. Credo che quindi mettere le mani avanti su un bene primario come l’acqua, poi voglio dire senza luce si può anche stare, senza l’acqua è un problema in più. Credo che valga proprio per dare un segnale in qualche modo che ci debba essere più rispetto di quelli che sono i diritti nei servizi essenziali che la gente deve avere. Che poi siano gestiti in maniera diversa, come diceva il Consigliere Josi, è un altro discorso e va bene, però l’importante che il risultato finale per il cittadino sia quello di potersela prendere con qualcuno, se l’acqua non gli arriva nel rubinetto, e non con il call center di Potenza come succede con l’ENEL. Questo è quello che credo sia il significato che ha voluto dare l’Amministrazione a questa cosa, senza peraltro contestare quello che diceva il Consigliere Josi ma certamente per avvertire e sottoporre questo disagio che si ha nell’amministrare la cosa pubblica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore Carrara.. Sì, io davo per scontato che non ci fossero altre richieste.. (voce fuori campo – omissis- non comprensibile) Per ora no, successiva.. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì, così, perché citato espressamente. Ma esprimo a mia volta delle considerazioni. Premetto che io non mi vergogno a dire che essere un conservatore, cosa di cui molti si vergognano, perché per essere belli, moderni e political correct bisogna dire che si è innovatori. Io sono un conservatore, non me ne vergogno di dirlo, ma sono un conservatore delle cose buone. Non è conservo tutto per il gusto di conservare anche quello che non va. D'altronde l’esperienza di questi ultimi tempi ci pone a fare delle riflessioni. Perché abbiamo citato, il Sindaco citava a sua volta dei casi, emblematici di disagio, ma emblematici di disagio. Il fatto che sia stato detto prima ci sono dei punti fondamentali che sono stati messi in discussione, ma non li abbiamo messi in discussione noi adesso perché abbiamo fatto delle riflessioni, il fatto che le banche possano essere pubblicizzate lo ha detto il campione del mondo imprenditoriale capitalistico italiano, che è Berlusconi. Non l’ho detto io. E su questa ipotesi, che ed è un’ipotesi assolutamente plausibile perché è meglio privatizzare le banche prima che falliscano e mandino sul lastrico tanti risparmiatori.. È meglio pubblicizzarle, chiedo scusa, non privatizzarle. Però, alla luce di tanti accadimenti che stanno avvenendo mi sembrava logico e importante inserire il discorso dell’acqua che è un discorso importante perché giustamente, condivido ogni parola di quello che ha detto il Sindaco prima: se si spegne la luce si va verso la direzione del Medio Evo, se non arriva più l’acqua si va verso la direzione del cimitero, perché non si può più bere, oppure si va verso una condizione di cattiva qualità della vita, perché se per risparmiare l’acqua, perché costa caro, se ne beve meno, se ne consuma meno, la qualità della vita diminuisce. E qui mi permetto di fare un appuntino al Consigliere Josi del quale apprezzo sempre gli interventi perché ci insegnano sempre qualcosa, vista l’esperienza che porta, preziosa, a questo Consiglio, ma forse ha parlato più sotto un profilo ideologico che sotto un profilo di preparazione pertinente all’argomento. Perché se lei.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Eh, sì.. Se mi permette.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

È la cosa più simpatica che lei mi potesse dire.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì, penso che sia simpatica ma io le porto dei dati altrettanto simpatici. Perché se una Legge viene fatta e si condivide perché l’obiettivo è quello di migliorare, e poi se ne vedono i risultati perché ci sono i miglioramenti, penso che ogni cittadino la rispetti, la faccia rispettare e sia contento che questa Legge esiste e sussista, però quando gli effetti aberranti della Legge stessa che viene approvata provocano e riverberano gli effetti stessi sulla collettività in senso negativo, penso che sia opportuno creare un movimento di opinione pubblica tale che la Legge stessa o venga abrogata o venga almeno modificata. E questo lo dico perché quando si dice che quest’ultima Legge, del 6 agosto 2008, è stata voluta dal PDL e quindi indirettamente criticando.. Lei ha attaccato il PDL.. Le dico: forse lei non sa che questa Legge approvata il 6 agosto, alla chetichella, il 6 agosto di solito qui in Italia va al mare, si occupa di vacanze, ma non occupa di Legge, è stata approvata all’unanimità. Da tutti. È stata approvata da tutti. Ma per una ragione, lo dico perché l’ex Presidente dell’AMGA  dovrebbe sapere, che forse non lo sa, che in questa ristrutturazione generale di tutte le società pubbliche, meglio delle società pubbliche delle municipalizzate che operavano in Italia, sono rimasti quattro giganti che si sono irrobustiti in intera l’Italia e che a seconda della coalizione politica che rispecchiano come ambito territoriale stanno gestendo l’acqua dell’Italia. E glieli dico anche quelli sono perché non sono dei segreti. Questi quattro colossi sono: la CEA di Roma che tramite l’ex Sindaco Veltroni ha fatto delle acquisizioni importanti in Toscana e nel Centro dell’Italia; l’AMGA di Genova che si è alleata con la SMAT di Torino e ha dato vita all’IRIDE; la ERA di Bologna che cresce in tutta la Padania, in tutto l’ambiente basso padano, etc., e poi la A2 ANATA, vi dico la sigla.. (?), che nasce dalla fusione dell’AEREA Milanese e della SM bresciana. Quattro colossi, quattro colossi che vorrebbero poi alla fine gestire l’acqua o potrebbero gestire l’acqua di tutta l’Italia. Attenzione che quando parliamo di questi quattro colossi non parliamo di quattro colossi, siccome siamo per strafortuna, strafortuna, in un regime di libero mercato, non parliamo di quattro colossi che sono impermeabili all’intromissione al loro interno di capitali esteri o stranieri, per cui ovviamente siccome se si gestisce con il senso della Spa una qualsiasi attività il risultato deve essere un risultato economico positivo, per cui potrebbero esserci degli altrettanti colossi più grandi, stranieri.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): infatti.. Stranieri, in particolare francesi, che potrebbero entrare, entrare nel nostro mercato e gestire, gestire, come ci sono già.. (voci fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompete.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Mi lasci finire.. Lo so che ci sono già, ma voglio arrivare.. (voci fuori campo).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non interrompete.. Josi.. Josi, poi ha la possibilità di replicare, Josi, per cinque minuti.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ingegnere, la sua intolleranza mi lascia un po’ perplesso perché un vero liberale democratico è tollerante nei confronti degli altri.. (voci fuori campo).. Ed allora, insomma, se non è nessuna delle due cose è un po’ fuori luogo discussione democratica, almeno. In Inghilterra, ad esempio, si è ottenuto un risultato aberrante, per cui è accaduto che le bollette dell’Inghilterra si pagano a una società australiana la quale ha triplicato le tariffe. Per cui che cosa succede? Che l’utente inglese si trova a dovere protestare con una società che ha sede agli antipodi rispetto alla collocazione geografica dell’Inghilterra. Questo lo dico perché quando lei ha lamentato il discorso (delle) Ferrovie Gordon Brown, io sono stato in Inghilterra e vi assicuro che ha gestione del servizio pessima, dove la sporcizia è imperante su tutti i treni, si pagano delle tariffe esosissime, da usura. Allora, io penso che così come noi Italiani siamo sempre stati abituati ad un regime in cui il servizio pubblico garantiva un’ottimalità, o almeno tendeva a una ottimalità del servizio stesso, arrivare a una privatizzazione che dovrebbe migliorare e che invece peggiora e la qualità della vita e i servizi degli utenti non è quello il risultato a cui noi dobbiamo tendere. E non dobbiamo tendere a questi risultati anche in considerazione di un altro fatto: che quello che veniva detto prima, e cioè che praticamente potrebbe essere considerato una posizione del genere che sostiene il fatto della pubblicità dell’acqua un fatto di schieramento, di Destra.. È una cosa senza senso. Ci sono qui delle Amministrazioni di Sinistra, vi posso citare del casi, ve ne cito due: Firenze, che non (?) è notoriamente di Sinistra e Ferrara, che avevano già intrapreso la strada della privatizzazione e si trovano con dei problemi tariffari terribili.. (voci fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha detto “non è certamente di Sinistra “.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Di Sinistra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“non è certamente di Sinistra “ hai detto.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ho detto non è certamente di Destra, chiedo scusa.. Ha fatto bene a correggermi, la ringrazio. Firenze e Ferrara. Una realtà territoriale come La Spezia, che non è certamente di Destra e che rappresenta il bacino idrico uno dei più grandi della Liguria, proprio in questi tempi, se avesse sentito il TG3, ha denunciato e conclamato che da adesso fino al 2011 dovrà aumentare progressivamente le tariffe per fare fronte ai deficit paurosi di gestione derivanti dal fatto di essere.. (voci fuori campo).. Dal fatto di essere in forte deficit, nonostante che abbia ancora preso una strada di privatizzazione. Allora, il discorso, che io non faccio per un preconcetto ideologico perché, io le ripeto, non me re vergogno, io mi ritengo un conservatore, un conservatore che crede nell’economia liberale, crede nell’economia di mercato, ma crede anche che ci sono come punto imprescindibile, dal quale non possiamo, appunto, considerare un diverso comportamento, delle esigenze primarie. La prima esigenza primaria è quella che noi dobbiamo tutelare i soggetti più deboli, noi dobbiamo tutelare quelle persone che non possono essere schiacciate da tariffe che vengono aumentate in modo spropositato soltanto perché un’azienda che eroga un bene primario e fondamentale come l’acqua deve raggiungere un risultato di mercato. Noi non dobbiamo fare in modo che la gente debba ricorrere alle fontanelle pubbliche per non consumare l’acqua dei rubinetti, come non dovremmo fare in modo che una crisi alla quale siamo arrivati vedesse dei pensionati che raffazzonano nei cassonetti dell’immondizia. Non è la qualità della vita alla quale si deve tendere, non è la qualità della vita alla quale tramite una privatizzazione che può essere soltanto ideologica può.. Come possiamo dire? Cercare di migliorare una situazione che già di per sé rappresenta dei risultati che sono soddisfacenti. Ed allora è qui il concetto: in questo momento storico ben principio, e ripeto il concetto tanto per ridirlo un’altra volta, bisogna lasciare la libertà di impresa e la libertà di intraprendere a chi vuole rischiare, però il bene pubblico rappresentato dai Comuni, dagli Enti Territoriali, dallo Stato, deve garantire un servizio comunque a condizioni minime accessibile a tutti, dove ci sia la libertà per qualsiasi cittadini, il Sindaco citava prima la difficoltà di avere un rapporto con l’ENEL per quanto riguarda le lampadine.. Ebbene, se c’è un cittadino che vuole pagare una determinata tariffa ad un altro gestore perché lo ritiene migliore, perché ritiene che l’utenza per il suo consumo di energia elettrica gli faccia delle tariffe migliori potrà accedere, però ci deve essere anche un’istituzione, un Ente Pubblico, che garantisce un servizio pubblico, di carattere essenziale, a condizioni minimi accessibili a tutti. Diversamente, diversamente, il bene pubblico a cui noi tutti tendiamo non si ottiene. Ed è per questo che, ripeto, in questa logica mentre possiamo dire che si può fare a meno di tutto ma non si può fare a meno dell’acqua, specialmente dell’acqua potabile, e non ne può fare a meno una realtà territoriale come la nostra, Pietra Ligure, dove l’acqua è tanta, è di buona qualità ed è sempre stata garantita come somministrazione all’utenza, noi penso che dobbiamo continuare a preservare questo bene come patrimonio di tutti i cittadini di Pietra Ligure, i quali devono vedere verso la gestione dell’acquedotto pubblico, un punto di riferimento sicuro che, sappiamo, potrà garantire un servizio efficiente e tariffe che siano tariffe abbordabili per tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. Non so se la Mattea.. No. Josi, ha a disposizione cinque minuti perché si tratta del secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Allora.. Intanto le faccio presente che quando io ho fatto per cinque anni il Presidente dell’AMGA, abbiamo trattato problemi di carattere gigantesco per la Città di Genova perché c’era il conflitto tra l’erogazione pubblica dell’acqua da parte dell’ANGA e quella dei privati che erano Giamba – Parodi e l’acquedotto Deferrari – Gagliera. Ci siamo? E certamente la posizione che io ho assunto in quell’epoca di intesa con il Comune di Genova, allora, era cercare di avere il controllo di tutta l’erogazione dell’acqua della Città di Genova. Quando siamo arrivati al Sindaco Pericu, prima il Sansa e poi Pericu, decisero di privatizzare l’AMGA. Ci siamo? Però lei sa che queste privatizzazioni sono sempre fatte in modo che la parte pubblica abbia la maggioranza, quindi in realtà non sono state privatizzate in modo da finire col 30 % e il 70 %, diciamo, sul mercato ma ha sempre avuto la maggioranza. E così il Comune di Torino, e così il Comune di Firenze e così l’intera Emilia Romagna. Quindi, in realtà quelle che venivano chiamate “società privatizzate “ erano in realtà delle società pubbliche perché erano in mano ai Comuni. Quindi, Assessore Carrara, si informi bene su quella che è la questione dell’acqua nel nostro Paese. Quanto alla presenza di esterni, già in oggi ci sono la presenza della Societè Generale Desau (?)  e.. Forse lei non ha mai parlato con gli Amministratori Delegati di quelle società, io ho avuto occasione di parlarle a lungo e quindi so benissimo qual è la presenza del privato potente su queste cose. Allora, ci raccontiamo delle storie quando noi immaginiamo di sventolare delle bandiere che mi sembra una bandiera sventolata proprio per i caruggi di Pietra Ligure, per dire che noi vogliamo conservare la nostra vecchia acqua, la nostra vecchia buona acqua e l’erogazione. E il Sindaco nessun se l’abbia a male quando dico che quelli dell’ENEL se non cambiano la lampadina vanno inforcati da parte del Comune. Quando io ero Assessore al Traffico del Comune di Genova la Telecom, che fece il grande sottopasso che partiva da Piazza Deferrari ed è andato fino a Voltri, le regole del gioco le stabilivamo noi Comune per i lavori che facevano per fare.. Cioè, dipende anche dalla capacità, dal potere, dalla forza che ha un’Amministrazione per pretendere da chi gli fa un servizio per suo conto di vederlo eseguito. Io mi rendo conto che poi ci sono sempre.. Il call center c’è per me cittadino, c’è per Valeriani cittadino, ma con c’è per Josi Sindaco del Comune di Pietra Ligure o Sindaco del Comune di Genova e così via. Le difficoltà sono ben diverse. Se non abbiamo questa cosa allora è bene che non facciamo gli Amministratori Pubblici, se non abbiamo la capacità di pretendere da chi agisce nel nostro territorio, che vengano eseguiti i servizi che sono stati concordati. Caro Assessore Carrara, se lei si dedicasse a tempo pieno a questa attività sono convinto che lei troverebbe il tempo anche per chiedere a quelli dell’ENEL di venire e seguirli e perseguitarli. Io vedo che, gli ho già l’apprezzamento diverse volte, l’Assessore Cassanello, che lui al mattino comincia a girare per vedere le cose che vanno e che non vanno. Quindi, è un problema di vedere quanto impegno si mette per ottenere il risultato.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Giusto. Giusto. Certo, se fosse lei al mio posto farebbe meglio, ecco.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara, non replichi.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Probabilmente sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Lo faccia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara non replichi.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, peccato che la popolazione non le ha dato tutti i voti per essere al mio posto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per favore, non dialogate.. Non dialogate.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, non è quello.. Non è quello il mio problema..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Avete ognuno il proprio tempo per intervenire.. Josi, vada avanti.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io, per criticare quello che fa lei posso accontentarmi dei 500 voti. Io non so se lei da solo ne avrebbe presi altrettanti.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io sono rammaricato perché.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara, per favore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Poi Carrara può intervenire perché il Regolamento non impedisce all’Assessore di replicare, però rispettate le regole. Mattea.. Intervento pacificatore, immagino.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io.. (voci fuori campo). Volevo intervenire, poi ho visto la discussione e devo dire che ho seguito con interesse fino ad un certo punto, poi è intervenuto un effetto soporifero.. Che mi ha un pochino distratto. Ma io apprezzo l’enfasi con la quale l’Assessore Carrara porta avanti la sua idea e mi sta bene, però devo dire che sull’argomento, fin dove l’ho seguito, ho apprezzato molto, e lo dico forse per la prima volta da tanto tempo, l’intervento brillante del Consigliere Josi, che veramente mi è piaciuto molto. E che in qualche modo ha interpretato con proprietà di linguaggio e con conoscenze approfondite quello che è esattamente il nostro pensiero. Quindi, ci sentiamo legati al “pensiero Josi “. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Fontana aveva chiesto la parola, non può intervenire essendo un Consigliere non Capogruppo. Se lo riterrà potrà chiedere la parola come dichiarazione di voto quando andremo in dichiarazione di voto. Nessun altro? Allora, se vuole, l’Assessore Carrara immagino avrà ancora qualcosa da aggiungere, se non ce l’ha andiamo in dichiarazione di voto e poi in votazione. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, non avevo niente da aggiungere perché quello che volevamo dire lo abbiamo detto. Io penso che su un argomento del genere non ci si può esprimere in termini ideologici e cioè “quelli del Centro Destra devono privatizzare tutto perché privatizzare è bello “,  “quelli di Centro Sinistra devono pubblicizzare perché rifacciamo i soviet”. È una cosa assurda, senza senso e che provoca soltanto del danni poi per tutti i cittadini, per tutti gli utenti. Non esiste una cosa del genere. Ripeto: non sono io Berlusconi che ho detto che bisogna pubblicizzare le banche, l’ha detto il capo del capitalismo e dell’imprenditoria italiana, nonché il Capo del Governo che senz’altro in questo momento non è un Governo di Centro Sinistra. Alla luce di questo fatto io ritengo che si deve riconsiderare, per tutto quello che sta succedendo, un aspetto della vita, della vita generale di ogni individuo, che è quello della collocazione dei beni fondamentali, dei beni della vita, tra i quali l’erogazione di determinate energie, quale quella elettrica, quale quella rappresentata dai contatti telefonici, quale quella dell’acqua, nella condizione di se accessibile a tutti. Basta, senza ideologie e senza nient’altro. D’altronde non si può, ripeto, essere ideologici perché se fossimo ideologici allora dovremmo considerare che l’IRI, Istituto della Ricostruzione Industriale, è un Istituto di Sinistra invece l’ha fatto il duce, tanto per dire. Tante forme di mutualità, tante forme di mutualità che possono essere considerate di Sinistra, sono state fatte durante il ventennio. Quindi, è assurdo. Quando c’è qualcosa di bene che viene fatto io non sono per il riconoscimento di chi l’ha fatto ma sono per il fatto in sé e per sé. Di certo ritengo che lo Stato è assurdo che gestisca come magari ha gestito, li ha gestiti in momenti di difficoltà, tipi di impresa come quello di fare a panettoni: lo Stato ha gestito l’Alemagna, lo Stato ha gestito la Motta, la Buitoni, ma non è compito dello Stato fare una roba del genere. Lo Stato deve gestire quelli che sono i servizi pubblici essenziali perché tutti possano accedere ad essi. Non posso pensare, e lo ripeto non posso pensare, che beni essenziali per la vita, o per la qualità della vita come ad esempio i telefoni, l’ENEL che è irraggiungibile anche al Sindaco di Pietra Ligure.. Perché il Sindaco di Pietra Ligure, checchè se ne voglia, di fronte ad un call center non può mandare i Vigili in truppa ad attaccare la sede di quel call center. E il Sindaco di Pietra Ligure di fronte a una società, che non dico qual è, che gestiva prima l’erogazione dell’energia elettrica, non può, al di là di minacciare un’azione legale per la mancata erogazione dell’energia elettrica per la fontana sulla passeggiata, non può fare quello perché se no fa qualcosa di illegale. Ma noi siamo arrivati a questo. Ed allora un Amministratore Comunale dice: il discorso dell’ENEL pubblica, che garantiva un rapporto diretto e che garantiva l’accessibilità a tutti è senz’altro migliore, come ricordo (?), rispetto alla situazione attuale dove questi enti sono irraggiungibili, inarrivabili e si rapportano con i cittadini con generale insoddisfazione. Non è quello a cui vogliamo tendere. E l’acqua, lo ripeto, che è un bene primario, fondamentale per la vita di tutti, a mio parere deve essere assicurata nell’accessibilità a tutti. Poi condivido con lei, e lo dico in ultimo, i miei complimenti a Cassanello. Cassanello ha due vantaggi rispetto a me: ha più esperienza, ha più tempo e soprattutto è in pensione. Io non posso andare avanti con i 400 Euro al mese che mi dà il Comune di Pietra Ligure come indennità di carica, perché non mi consentono di vivere. Un Assessore Comunale, cari signori del pubblico, dipendente, prende 460 Euro mensili, che sono meno di una pensione di povertà. Non è possibile vivere così, io devo anche lavorare. Non ho la fortuna dell’Ing. Josi che ha superato i settant’anni ed è un illustre pensionato dell’Università e Cassanello, che è anche pensionato, che avrebbero tutto il tempo da dare al Comune di Pietra Ligure. Sono altresì rammaricato, come cittadino, di non avere, l’Ing. Josi, al mio posto perché come cittadino io potrei godere di un pensionato che può dare tutto il suo tempo per il Comune e quindi mettere in condizione l’ENEL, la Telecom e tutti quanti altri di soggiacere a quelle che sono le nostre richieste. Io non ho questa fortuna e quindi mi devo adeguare alla mia realtà. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, ci sono.. Le dichiarazioni di voto di Josi.. No, di Fontana.. (voci fuori campo). (ad intervento – non registrato per microfono spento – risponde): no, non c’è la possibilità, eventualmente c’è la dichiarazione di voto. Allora, Schiaffino prima? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Dichiarazione di voto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Fontana aveva chiesto.. Fontana, prego.. Tre minuti. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Sì, grazie. Proprio pochissimi flash. Un esempio pratico che succede a Pietra Ligure, dove la gestione delle condutture del gas è monopolio dell’Enelgas, la fornitura e la gestione è di chiunque, ognuno fa il contratto con chi vuole, il monopolio delle condutture del gas è l’Enelgas: ci sono spessissimo dei ritardi enormi, enormi, di mesi, per poter avere un contatore per una famiglia, il Sindaco di Pietra Ligure non ha la minima possibilità di velocizzare queste pratiche perché rispondono esclusivamente il call center di Potenza e non.. (fine lato A – cassetta numero due). (omissis- per fine lato cassetta).. Private, a maggioranza di capitale pubblico come diceva l’Ing. Josi. Nessuno discute che in una situazione del genere, comunque il pubblico, ossia il Comune, può sempre cercare di perseguire l’interesse dei cittadini, il problema è che questa Legge, in vigore di agosto, obbliga a fare una gara e non è detto che poi la gara la vinca la IRIDE oppure la vinca la ERA di Bologna. Perché si presenterà magari.. (?), che è una multinazionale enorme, francese, oppure SUAT(?), che è un’altra francese, e se poi vincono loro alla fine ci sono loro, anche se IRIDE aveva magari partecipato e faceva seconda. Dov’è il problema? Che se poi alla fine i contatori, ed è questo un paradosso, se poi alla fine i contatori vengono chiusi perché un condominio, una famiglia, un gruppo di utenti, non riescono a pagare l’utenza, alla fine non è che queste persone muoiono di sete ma comunque il Sindaco, in quanto responsabile della salute pubblica deve poi mandare le autobotti con costi di dieci, quindici o venti volte quello di un servizio. Infine, e finisco: la gestione di oggi, purtroppo di questo nostro mondo, e non ne faccio certo un.. Come si può dire? Un intervento ideologico perché io ho fatto convinto una scuola economica, faccio il libero professionista, quindi sono assolutamente favorevole allo spirito e all’iniziativa privata, ci mancherebbe.. Il problema è che oggi, il problema delle gestioni aziendali, di queste grandi aziende, è che non è più un padrone, un proprietario, ma è data dal fatto che tutte queste società sono in mano ai manager. I manager hanno degli obiettivi di brevissimo periodo, devono raggiungere degli obiettivi aziendali per fare contenti gli azionisti, obiettivi di uno o due anni per portarsi a casa enormi stock option, dopo di che probabilmente cambiano azienda, saltano da un’altra parte, e l’interesse e mission di quella che poi è l’azienda va a quel paese e va a quel paese anche gli interessi dei cittadini che sono sottoposti a queste condizioni.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Pensate soltanto, e ho finito i tre minuti, a quello che succede nella situazione nostra pratica..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il tutto era per sottolineare la dichiarazione di voto che sarà favorevole.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Il tutto era per sottolineare la dichiarazione di voto che sarà favorevole.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Perché voi con la dichiarazione di voto intendete rubare minuti al Presidente, che se ne accorge. Josi, prego, dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Allora, per dichiarazione di voto: io mi asterrò su questa questione. Perché quello che forse non sono riuscito a chiarire, a spiegare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve farlo in tre minuti.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

All’Assessore Carrara, ma lo farò casomai successivamente, quando avrò la possibilità di leggere il suo intervento e avrò la disponibilità della bacheca, che spero ci venga messa a disposizione, dove gli risponderò sulla bacheca.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È.. (?), però.. (non attendibile) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Le osservazioni le farò su quelle.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Poi faremo un ping pong là.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Eh? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Faremo un ping pong di bacheche..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ecco, basta che non lo facciate adesso il ping pong.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No.. Gli voglio troppo bene per.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Faremo un ping pong.. Quello che dicevo io, che ho avuto l’impressione che si usasse la grosse berte, vi ricordate che cos’era, no? Quel cannone gigantesco che avevano fatto i Tedeschi, per sparare a una zanzara. Cioè, rispetto ad un problema che certamente esiste, che io non sto a dire, di disfunzioni, etc., il tono assunto dall’Assessore proponente l’Ordine del Giorno era quello e dice: noi prendiamo questo enorme cannone che abbiamo, che aveva una gittata credo di 60 chilometri in allora, quindi tra la prima e la seconda Guerra Mondiale, per colpire una zanzara..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un call center.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

O colpire un call center.. Ma allora non ci arriva sino a Potenza. Sul fatto, poi, di atteggiamenti ideologici le giuro, Assessore Carrara, che se c’è uno che ha fatto giustizia degli atteggiamenti ideologici è il sottoscritto. Che ha considerato, e considera ancora, con nostalgia, con passione, con rimpianto gli anni in cui ha militato nel Partito Socialista ma che si è anche reso conto, oggi, che alcune delle cose in cui credeva di dover credere erano probabilmente eccessive. Quando quel leader che ho ricordato, come Riccardo Lombardi, che ho stimato, ho amato, ho venerato ci chiese di votare un documento nel quale esprimevamo la nostra contrarietà alla televisione a colori, noi eravamo disponibili a farlo: 1977. Ma avremmo fatto una cosa da maoisti! Come dice Bianchi. Allora, queste cose qui per dire: attenzione ad assumere degli atteggiamenti eccessivi nei confronti di problemi reali che hanno la necessità di essere in qualche modo regolati e risolti ma che non possono diventare la dichiarazione dei principi dell’uomo. È questo il tono che io non ho condiviso e che mi sono dato da fare per criticare. A questo punto, poi, vedremo appunto nella battaglia tra gli scritti e li metteremo nelle bacheche e giudicherà il paese. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Come si chiamava quel cannone? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gross verter(?). (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Scusi, una battuta: mi consentirà che mai come in questo caso quel grosso cannone era un cannone ad acqua.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono.. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Considerando serenamente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bontà sua.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Questa difficoltà, l’importanza dell’acqua e l’importanza del bere e la gravità della sete, perché sono problemi effettivamente che nell’Africa del Nord Sahariana esistono e sono abbastanza presenti.. Mi ricordo tanti anni fa, forse.. (voci fuori campo). Tanti anni fa, forse Bianchi può ricordarselo, quando alcune persone a Pietra Ligure proposero in Consiglio Comunale, ove ero presente e eri presente anche tu, la denuclearizzazione del paese, non so se te lo ricordi.. Ecco, qua siamo molto vicini. Perché l’Ordine del Giorno, così, sembra una volontà assolutamente e solamente e esclusivamente demagogica, ricco, ricco, mi spiace dirlo, di contenuti scontati, alle volte paradossali, ma in realtà sul problema era povero di idee, non c’è un’idea costruttiva. L’unica cosa che può fare questo Ordine del Giorno è vincolare il paese per i prossimi anni, completamente bloccando ogni possibile privatizzazione qualora fosse necessaria e porlo contro le Leggi nazionali. Per questo io direi che il nostro voto sia contrario.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Cioè, questo condizionale.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, io dico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io dico.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io dico..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ah, ecco.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Come è stato contrario quello contro la denuclearizzazione, considerando poi che c’avevamo la medicina nucleare al Santa Corona – tra virgolette..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però cambiava la fonte, non si esprimeva in quel caso come Lega Nord ma come Partito Liberale.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mi esprimevo come Partito Liberale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro? Allora.. 

Intervento del Sindaco (?): 

Posso dire solo..? Devo dire che mi sento vicino a Accame. Per me si gira sulla sedia o nel letto, se è a dormire, perché.. A pensare a Accame, alle battaglie che ha fatto contro Loano per l’acqua, io gli manderò (?) domani mattina, veramente, di fare una telefonata per dire “ti ho pensato, veramente, questa sera mi sei mancato “. Glielo dirò.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO REALIZZAZIONE DI UNA STRADA INTERCOMUNALE DI COLLEGAMENTO TRA GIUSTENICE E PIETRA LIGURE (FRAZIONE RANZI – LOCALITÀ TROGEO), NEL TRATTO PIANAZZO – CÀ LODI – SECONDO STRALCIO DI LAVORI: APPROVAZIONE BOZZA ACCORDO DI PROGRAMMA DA STIPULARSI FRA IL COMUNE DI PIETRA LIGURE, COMUNE DI GIUSTENICE (PROMOTORE), PROVINCIA DI SAVONA E COMUNITÀ MONTANA PONENTE SAVONESE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Seguendo le indicazioni pressanti del Capogruppo della Lista Civica, abbiamo provveduto a porre al punto sei all’Ordine del Giorno: (lettura del punto). Assessore Carrara.. (voci fuori campo).. Un po’ clima da fine anno scolastico qua.. È un po’ un clima da fine anno scolastico, però tenete duro ancora per due Consigli Comunali, poi.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

(omissis- per voce fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il microfono.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Dicevo, sapete, ricordate, che abbiamo approvato un progetto di realizzazione di una strada intercomunale di collegamento tra Giustenice e Pietra Ligure, appunto in accordo tra i due Comuni, in particolare tra il Comune di Giustenice, che è il Comune promotore per la realizzazione di una strada, appunto in Frazione Ranzi, località Trogeo. Questa nuova strada è una strada che va a realizzarsi nel tratto Pianazzo – Cà Lodi e praticamente va a innestarsi sulla strada di Ranzi a monte del ponte dell’autostrada. Per chi non avesse presente o non avesse seguito precedentemente questa pratica c’è da dire che la zona, appunto, del Pianazzo è nei pressi della Borgata di S. Michele di Giustenice. Questa strada, giudicata dal Comune di Giustenice ed anche dal Comune di Pietra Ligure, che ha sostenuto l’iniziativa con una quota parte importante, per uno sviluppo della rete stradale nell’ambito della Val Maremola che possa portare anche in un successivo tempo alla realizzazione di altre ulteriori strade di raccordo, in particolare quella, che non è presente qui nell’Ordine del Giorno ma che il Comune di Pietra Ligure ha in animo di portare comunque avanti, che è quella tra la Località Pitta e la Località Canun di Giustenice, che consentirebbe appunto di collegare la Val Maremola direttamente con la zona dello svincolo dell’autostrada con grande risparmio di tempo e di percorribilità rispetto alla sede stradale attuale. Bene, noi a questo punto dobbiamo.. Io vi leggo il dispositivo “propone di deliberare di aderire, per i motivi narrati in premessa.. “, che sono quelli che in estrema sintesi vi ho fatto io “.. Alla sottoscrizione di un accordo di programma.. “(prosegue la lettura del documento). Per precedere eventuali domande che concernessero l’aspetto economico, dirò che questi 648 mila Euro, di cui noi, avete sentito, concorriamo per la somma di Euro 30 mila, vengono sostenuti in massima parte dalla Regione Liguria che ha concesso un sostanziale contributo inserendo quest’opera tra le opere regionali meritevoli di contribuzione finanziaria da parte dell’Ente Regionale e da parte del Comune di Giustenice che, avendo il maggior tratto di strada nel proprio territorio, contribuisce ovviamente più del Comune di Pietra Ligure che è interessato solo per la parte terminale della strada.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea..  

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io volevo fare due domande, anzi tre: due all’Assessore e una, se è possibile, al Segretario Comunale. Le due all’Assessore sono queste: questo è il secondo stralcio dell’intervento e da quello che ho capito leggendo la proposta di Delibera ce ne sarà un terzo a completamento. Non ricordo se la quota parte del Comune di Pietra Ligure è comprensiva di tutti gli stralci oppure se ogni stralcio il Comune di Pietra Ligure compartecipa con una quota, tipo “questo secondo stralcio abbiamo partecipato con 30 mila Euro, il successivo.. “ sarà altrettanto o ci saranno altre cifre? E se con questo intervento è già percorribile la strada di collegamento tra Giustenice e Pietra Ligure, considerato che in questo secondo stralcio è previsto un breve tratto di asfaltatura solo dal lato Giustenice. La terza domanda che, se possibile, rivolgerei al Segretario Comunale è questa: se è regolare che si vada ad approvare un accordo di programma, così come è stato presentato questa sera, nel quale alcune delle parti contraenti, così come appunto presenta la Delibera, non rivestono più tale ruolo e mi riferisco al Presidente della Provincia di Savona, Marco Bertolotto, e al Presidente della Comunità Montana Pollupice, che così più non è, e Giuseppe Morro. Quindi, mi sono posta io questa domanda, nel senso che.. Cioè, un accordo di programma che comunque comporta la firma di queste persone, di quattro componenti due di questi quattro componenti non rivestono più tale ruolo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, diamo il tempo al Segretario di vedersi la.. Allora, l’intervento è concluso? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io le richieste che dovevo fare le ho concluse..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sono fatte. Spegnete allora tutti e due i microfoni, anche Schiaffino, che è ancora acceso.. 

Intervento del Consigliere Fontana (?): 

Scusi, Presidente, sposso dire una cosa proprio per la domanda che ha fatto la Professoressa Mattea? Siccome la Comunità Montana Pollupice quando l’ha approvato io l’avevo presieduta perché Morro era incompatibile in quanto proprietario, probabilmente, di terreni, è una situazione che conosco bene: una volta che è diventata Comunità Montana del Ponente ha assunto tutti gli impegni precedenti. Quindi, io rispondo per la parte della Comunità Montana, adesso c’è un altro Ente ma ha assunto tutto il resto. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non credo che un accordo di programma.. (omissis- per voce fuori campo – non comprensibile).. 

Intervento del Consigliere Fontana (?): 

Va beh, io mi sentivo di dire questo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(voci fuori campo). Va bene.. Attenzione.. Calma, calma.. Allora, Fontana ha chiesto la parola e ha dato la sua.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene, la domanda è chiara. Fontana ha chiuso il suo intervento? Sì. Fontana, deve aggiungere altro? Adesso chi ha chiesto di parlare? Ci sono altre richieste? Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Velocissimamente per dire che giustamente la Consigliera Mattea ha concentrato, e ha fatto riferimento, agli stati degli stralci attuali che corrispondono al secondo, ce ne sarà probabilmente un terzo perché una strada deve anche essere asfaltata. Adesso si vuole rendere percorribile il tratto funzionale che viene realizzato. Sarà percorribile come una strada di terra battuta perché le risorse, e sono già abbondanti quelle che sono state erogate, non consentono di poter asfaltare tutto e giustamente lei ha detto “viene asfaltata solo una parte all’inizio, dalla parte di Giustenice “. E questo implica il discorso sull’altra domanda. Cioè, io non sono in grado adesso di dire se nei lotti successivi il Comune di Pietra Ligure parteciperà, in che misura parteciperà o addirittura se parteciperà, perché sarà una decisione che dovrà essere presa successivamente. Non sono in grado di dirlo perché già adesso abbiamo preso la decisione di concorrere in un termine che è abbastanza ridotto rispetto alla complessità dell’opera 648 contro i 30 mila che mette il Comune di Pietra Ligure. Ripeto, ci interessa però noi abbiamo il territorio interessato solo per una parte minimale, molto residuale rispetto a tutta l’estensione della strada. E questo quindi non so dire che cosa sarà la determinazione del Comune per i successivi lotti, potrà intervenire, potrà intervenire in maniera maggiore, minore, o potrà addirittura non intervenire. Per quanto riguarda, invece, l’ultimo punto, quello di carattere formale c’è da dire che quando vengono stipulati degli accordi di questo tipo, lei saprà bene però lei giustamente fa il suo mestiere di Consigliere dell’Opposizione e deve anche rimarcare questi aspetti formali, un Comune non fa un accordo con un Presidente o di una Provincia o di una Comunità Montana o con un Sindaco, un Comune fa un accordo con una Istituzione. È chiaro che gli obblighi eventualmente presi dal Presidente della Provincia in questo caso subentra, cioè passano in capo al Commissario Straordinario della Provincia stessa, come pure gli obblighi eventualmente presi dalla Comunità Montana Pollupice, che si è fusa con l’altra Comunità Montana Ingauna ed è diventata una realtà nuova, passano in capo al Responsabile giuridico di questo nuovo Istituto che è subentrato alla Comunità Montana Pollupice e quindi la pratica dovrebbe poi regolarizzarsi di conseguenza.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Segretario interviene direttamente? Prego.. 

Intervento del Segretario: 

Sì, è legittimo perché sono indicati gli Enti con i Presidenti o i Sindaci protempore quando è stata predisposta la bozza di accordo di programma. Quando verrà firmato potrebbero essere tutte diverse le persone indicate, ci sono le elezioni sia a Giustenice che a Pietra.. Addirittura la Comunità Montana Pollupice è stata assorbita da quella di Ponente e quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Anche le elezioni in Provincia.. Va bene, grazie. Altri? Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io voterò a favore e sono convinto della ragionevolezza, questa volta devo dare atto all’Assessore Carrara, che sul piano giuridico le cose stanno come dice lui, cioè non è un accordo tra persone ma è un accordo tra Enti e gli Enti non muoiono, salvo che per Legge non vengono addirittura annullati.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo invece aggiungere, per onestà intellettuale, che questa Amministrazione è sempre stata contraria a questa strada. Questa Amministrazione “ha dovuto “, in base ad un impegno preso dalla vostra Amministrazione, allora, che aveva detto che questa strada andava bene, andare a quel finanziamento di 68 mila Euro a cui adesso ne è seguito uno di 30 mila Euro. Ma questa Amministrazione, la nostra Amministrazione, ha sempre ritenuto che la strada che serviva era la strada che collegava lo stesso punto con Canun, con la zona di sotto. Questa è una strada che al Comune di Pietra non serve, che è solo un aggravio e che abbiamo aderito per motivi di responsabilità prese peraltro da un’Amministrazione che ci ha preceduto. Ma la vera strada che serviva, lo abbiamo fatto mettere a Verbale già in diverse occasioni, era la strada che collega lo svincolo, diciamo, il ponte sopra lo svincolo dell’autostrada, dove esce questa, che peraltro in parte è anche già fatta. Io mi chiedo perché allora l’Amministrazione di allora non abbia fatto questa scelta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quanto dice il Sindaco, ricordo, lo aveva già rilevato in passato. E la stessa risposta che diedi in passato la ridò questa sera: pur facendo parte dell’Amministrazione precedente, così come può succedere anche nella vostra, ci potevano essere dei pareri discordi e il mio era uno di quelli. Quindi, lo sostenni l’ultima volta che si trattò l’argomento, lo riporto questa sera: il mio parere non era convinto di poter comunque effettuare un intervento di questo genere. Come ben sapete, poi, le decisioni vengono prese dalla Maggioranza e di conseguenza “mi sono adeguata “ pur non essendo convinta al cento per cento. Anche perché, ribadisco ora, che, come dissi allora, anche se 30 mila Euro la quota parte del Comune di Pietra, sì, è irrilevante rispetto a quanto mette la Regione ma la Comunità Montana in proporzione mette molto meno. E il Comune di Giustenice, pur capendo che finanziariamente sicuramente non può avere finanze agevoli come quelle del Comune di Pietra, però mi sembra che allo stato attuale l’intervento maggioritario e quello più fruibile sia rivolto al versante di Giustenice, me lo dimostra il fatto che vengono asfaltati 350 metri di strada in territorio di Giustenice. Quindi, la domanda che ho fatto prima all’Assessore relativa al fatto se ci sarà un terzo stralcio e la Delibera lascia presumere di sì, e mi auguro che ci sia perché a questo punto rimarrebbe un intervento incompiuto: inagibile con un tratto di asfalto probabilmente a servire chi è interessato a quella zona. Punto. Anche se erano stati presi accordi verbali, mi ricordo, presente l’Assessore, il Presidente della Comunità Montana, Paolo Rembado, poi chi formalizzò il tutto fu il Commissario Prefettizio nel Consiglio Comunale numero 76 del 27. 11. 03, data in cui l’Amministrazione Accame era già caduta per terra. E, ora, capisco che, insomma, accordi presi, formalizzazione da parte di altri, in ogni caso l’intervento è qua e c’è. Però sinceramente, anche alla luce di quanto è prospettato, non mi sento di dare un voto a favore e quindi il mio e, diciamo, il Gruppo Lega Nord darà un voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Sindaco vuole parlare? 

Intervento del Sindaco: 

Io prendo atto della contrarietà dell’allora Assessore Mattea, che non riteneva, come non ritengo io, che la cosa fosse interessante per il Comune, mi viene da pensare invece che il Vice Sindaco fosse d’accordo.. Anche il Vice Sindaco? Chi l’ha votata questa Delibera? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non ero d’accordo.. Non ero d’accordo perché.. Perché scusi.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, ma.. Ma per l’amor di Dio.. Ma va bene così.. Eravate tutti contrari.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Scusi, non ho bisogno di giustificarmi.. 

Intervento del Sindaco: 

Ho capito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non ero d’accordo semplicemente perché reputavo che quella strada lì fosse una strada non di congiunzione, ma fosse una strada – tra virgolette – lo dico chiaro.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non vorrei essere per la seconda volta questa sera io a difendere Accame, ecco.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci) 

Intervento del Sindaco: 

Non vorrei esserlo, perché.. Dio me ne guardi, però devo dire che.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sarebbe un fatto storico.. 

Intervento del Sindaco: 

Eh, certo, ma anche riconoscergli qualcosa di giusto, perché se era d’accordo solo lui, evidentemente voi non eravate d’accordo.. Volevo dire alla Consigliera Mattea, rispondendogli, che il Commissario Prefettizio non ha tradotto in Delibere degli accordi verbali, ha tradotto delle intenzioni della vecchia Amministrazione fatte attraverso delibera, che è ben  diverso. Che è ben diverso. Non con accordi verbali, non poteva fare e non poteva neanche assumersi la responsabilità di deliberare cose che fossero oltre la manutenzione, quindi quello che avevate deliberato il Commissario.. Paolo, lo abbiamo affrontato, no? Quando abbiamo firmato l’accordo, che l’hai firmato ancora tu insieme a me.. Era stato fatto sulla base di Delibere della vecchia Amministrazione, che lui ha portato avanti doverosamente come doveva fare. Quindi, non erano accordi verbali.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, secondo intervento. E poi Rembado primo intervento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Le faccio una domanda, Sindaco: ma nella sua Amministrazione siete sempre tutti d’accordo, all’unanimità, a votare le cose? 

Intervento del Sindaco: 

Non lo siamo, poi diciamo che lo siamo comunque.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ho dei dubbi. Ho dei dubbi… Ho dei seri dubbi.. 

Intervento del Sindaco: 

Anche se non lo siamo poi pensiamo (?) tutti d’accordo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho dei seri dubbi, Sindaco. Probabilmente noi abbiamo l’onestà intellettuale, in questo momento e in questa situazione, di stabilire.. 

Intervento del Sindaco: 

Scaricare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no, non scarichiamo niente, assolutamente.. Di stabilire determinate cose e di avere il coraggio di dirle. Ma non è la prima volta che lo dico perché, come ho detto prima, ne avevamo già parlato in passato di questo punto e avevo già espresso il mio pensiero che ho riconfermato oggi.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- per voce fuori campo).  (sovrapposizione di voci fuori campo – omissis- non comprensibile). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Paolo.. Scusi.. No, discorso semplice.. Un discorso semplice: ti ricordi, Paolo, quante volte ti ho parlato della strada dallo svincolo dell’autostrada fino a vicino a casa tua? Quante volte? Che per me era prioritaria.. (voci fuori campo). Che lui non poteva esprimersi.. Quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io sto perdendo la speranza di disciplinare questo Consiglio Comunale.. Ci penserà qualcuna la prossima volta.. Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io non voglio.. (voci fuori campo). Non voglio fare delle memorie storiche su questa vicenda perché non è il caso. Io credo che è un bene comunque una strada, credo che sia necessario valorizzarla per la nostra parte; credo che abbiamo un’opportunità di fare un collegamento con la parte della strada che va su al Capanno per dare un’opportunità di circonvallazione a Ranzi; credo che questa strada diventi necessaria perché ci si possa immettere; credo che per la gran parte della strada che potrebbe essere proposta da una futura Amministrazione, speriamo, per darci possibilità di sviluppo alle nostre attività che facciamo su anche come Circolo “Giovane Ranzi “, per la sagra, etc., e potrebbe essere quindi interessante alla collettività.. Passa nel Comune di Giustenice comunque, perché se scendiamo dal versante del Capanno si deve andare per forza a toccare il Comune di Gustenice. Quindi, un’autorizzazione futura ci dovrà essere anche dal Comune di Giustenice. Quindi, se questo può essere un aspetto futuro che ci possa favorire, io credo che non è necessario votarci contro, è necessario solo finirla. Punto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun altro? Allora, se non c’è più nessuno, l’Assessore non ha da aggiungere niente. Andiamo in votazione: due votazioni, una per l’argomento e l’altra per l’immediata esecutività. Punto sei (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Due 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: ACCETTAZIONE CESSIONE DA PARTE DELL’IMPRESA MARIO RAGOGNA AL COMUNE DI PIETRA LIGURE DI AREE RESIDUE DA COSTRUZIONI SITE IN VIA MONTALE, ANGOLO VIA CESARE BATTISTI (COMPLESSO EDILIZIO “CAVALLUCCIO MARINO“) A SEGUITO CONVENZIONE E DONAZIONE SPONTANEA 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). Assessore sempre Carrara? Sì. Prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Molto veloce per dare la possibilità anche per la discussione, per poi le successive interrogazioni. La faccio molto sintetica: c’erano diverse convenzioni edilizie risalenti agli anni ’60 le quali si trascinano fino ai nostri giorni e prevedevano la cessione di parti del territorio comunale che sono ancora di carattere giuridicamente considerato privato, mentre invece sono ormai nei pubblica fruibilità. Una di queste è la famosa Via Montale, che è denominata come tale appunto Via Eugenio Montale però giuridicamente appartiene ancora all’impresa edile che aveva realizzato la maggior parte degli immobili che sono prospicienti la stessa strada. L’impresa Ragogna ha aderito, su sollecitazione del Comune, alla cessione al Comune stesso di tutte le aree residue delle costruzioni site in Via Montale, angolo Via Cesare Battisti e quindi il Comune di Pietra Ligure deve decidere, poiché l’organo giuridicamente preposto per l’accettazione delle donazioni è il Consiglio Comunale, deve decidere se accettare o meno questa stessa donazione. L’auspicio è ovviamente quello di accettarla anche perché nell’intenzione nostra è quello di provvedere al rifacimento dei sottoservizi di questa strada, che è particolarmente disastrata, e una volta effettuata la sistemazione e la ristrutturazione dei sottoservizi di pavimentare ed asfaltare la strada stessa. Questo ci consentirà, e ne discuteremo poi nel successivo Consiglio Comunale, di affrontare conseguentemente all’accettazione della donazione da parte del Comune di Pietra Ligure di queste aree, provvedere a una successiva operazione di permuta con un’altra proprietà che ci consentirà di allargare Via Cesare Battisti, dove ci sono le due palme sulla strada che provocano un restringimento. Però, prima di provvedere in quel senso, dobbiamo appunto accettare questa donazione. Quindi, il dispositivo è questo, che vi leggo “propone di deliberare di accettare.. “(prosegue la lettura del documento). È molto breve quello che vi devo leggere, ma per avere validità giuridica la nostra deliberazione è da leggersi.. “nello stato di fatto attuale ed evidenziate.. “(prosegue e termina la lettura del documento). E qui il Consiglio deve deliberare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Domande? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Alcune domande.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Alcune? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, ma rapide. Il Signor Ragogna quali aree ha ceduto al Comune oltre a quelle stabilite in convenzione? Poi chiedo se è conveniente per il Comune e per la collettività assorbirle nel patrimonio dell’Ente, oppure se è meglio che rimangano al patrimonio del privato, cioè del Signor Ragogna. Nella planimetria risultano due.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Può andare un po’ più piano, per piacere? Quali aree.. E poi la seconda è? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E.. Cioè, se è conveniente che vengano assorbite.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ho capito, sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel patrimonio dell’Ente, oppure se è bene che se le tenga il Signor Ragogna. Poi, nella planimetria risultano tutta la zona gialla colorata che corrisponde alle aree che il Signor Ragogna cederebbe al Comune. Figurano poi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No.. È un errore.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

C’è un errore.. Sì, c’è un errore perché ce ne sono in più nella planimetria.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. No, io chiedevo: queste due aree bianche che corrispondono alle 794 e a niente non sono di Ragogna? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No. Cioè, sono proprietà privata..? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Proprietà privata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sono di proprietà privata, di conseguenza rimangono.. Cioè, non sono colorate.. Cioè, non vengono assorbite dal patrimonio comunale, non essendo del Signor Ragogna, ma.. Domanda a questo punto: considerato che assorbiamo tutto quanto l’area del Signor Ragogna che cede volentieri al Comune, a questo punto non avremmo potuto chiedere al privato, o ai privati proprietari delle aree attigue a queste due palazzine, che una presumo, se non sono male orientata, sia la palazzina di Verus e l’altra dove c’è il Bar Sanremo? Mi sono orientata? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ha detto giusto.. Ha detto giusto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, chiedere eventualmente che anche queste rientrino nel patrimonio comunale, considerato che così tutta la zona sarebbe totalmente coperta e diventerebbe patrimonio dell’Ente. E poi, ultima domanda, quali sono i presupposti di pubblico interesse che portano l’Ente a incamerare nel suo patrimonio tutte queste zone? Brevi ma intense.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara risponde subito o aspetta..? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No, no, risponderò subito se non ci sono altre domande, se no aspettiamo.. Se ci sono altre domande rispondiamo a tutte insieme.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ce ne sono, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La necessità è questa: che senz’altro sussiste l’interesse pubblico a incamerare queste aree primo perché dobbiamo adempiere ad un dettato di convenzioni urbanistiche che ormai hanno più di trent’anni dove veniva previsto, appunto, meglio sanzionato, che l’impresa che realizzava quelle costruzioni avrebbe ceduto le aree circostanti ai palazzi al Comune di Pietra Ligure per formare una strada. Secondo: ritengo che sia.. Come possiamo dire? Abbastanza difficile da accettare che una strada a tutti gli effetti pubblici, come Via Montale che collega Viale della Repubblica con Via Cesare Battisti e che viene percorsa comunque ormai da tutti, dalla collettività, infatti ha avuto anche una denominazione di via pubblica, Via Eugenio Montale, sia nella condizione di essere ancora giuridicamente, circa se con la nuda proprietà ma nella disponibilità di tutti, che sia giuridicamente di un privato. Questo comporta che tutto quello che riguarda i sottoservizi, la fognatura, le acque bianche.. Ovviamente il privato dice “non mi interessa metterle a posto perché rientrano nel patrimonio collettivo “ e vengono lasciati andare e l’asfalto, chi la percorre quella strada si può rendere conto che è nelle condizioni di peggiore manutenzione che ci può essere per un asfalto di una strada pubblica. Ovviamente questo ha portato alla sollecitazione da parte di tanti cittadini che abitano nella strada affinchè il Comune intervenga e il Comune deve opporre un rifiuto perché si troverebbe a dovere fare dei lavori su un’area che è ancora giuridicamente di proprietà privata. Quindi, siccome Via Montale, come pure Via De Amicis, come pure quelle altre strade che esistono nella zona, sono importanti per consentire un collegamento tra la parte di Viale della Repubblica e la parte di Via Cesare Battisti, si ritiene che sia opportuno e corrisponda all’interesse pubblico incamerarle nel demanio pubblico stesso. Per quanto riguarda il discorso se tutte le aree che sono state elencate e che sono state quelle che ho citato nell’elencazione delle particelle catastali indicate, appunto, in planimetria sono quelle che appunto vengono citate nelle convenzioni edilizie e che l’impresa si era impegnata a suo tempo a cedere e che non aveva mai ceduto in questi trent’anni e che l’Amministrazione Comunale invece ha sollecitato adesso alla cessione. Perché ritengo che sia importante che il Comune intervenga? Prima per disciplinare una situazione di sostanziale anarchia, in quanto chi percorre questa strada sa che adesso praticamente, essendo una gran parte di questi appartamenti occupati da villeggianti, quindi seconde case, adesso il problema non sussiste, ma d’estate la caccia alla sosta selvaggia c’è. Ci sono molti ovviamente che ritengono di dover avere del diritti acquisiti per un parcheggio di carattere esclusivistico in quella zona. Ora, il Comune intende intervenire per creare una disciplina e nel successivo provvedimento, che è già stato finanziato e che la Giunta approverà in una successiva riunione, appunto, che però l’accettazione della donazione ne costituisce un atto propedeutico, se no noi non possiamo procedere appunto all’approvazione degli atti successivi, verrà approvato un progetto di sistemazione sia delle aree a parcheggio pubblico che delle aree a parcheggio privato che delle aree a giardini pubblici che ci sono nella zona stessa, come pure quello, vi ripeto, della sistemazione dei sottoservizi e dell’asfaltatura di Via Montale. Ecco, quindi, perché l’interesse pubblico sussiste. Per quanto riguarda l’ultima domanda “perché quella zona non è stata ceduta“: ti ha risposto il Sindaco, perché il Mappale 794 non è di proprietà dell’impresa Ragogna, corrisponde ad altri proprietari i quali hanno, interpellati dall’Assessore che vi sta parlando, hanno detto che hanno assolutamente intenzione di mantenere la proprietà pubblica in quanto.. Scusate, privata.. In quanto uno esercisce una attività commerciale per la quale questa proprietà gli serve per un’eventuale esposizione e per non avere le macchine eventualmente posteggiate di fronte alle vetrine e l’altro, che è il Bar Cavalluccio, se non vado errato, o Cavallino, come si chiama, gli serve per mantenere il proprio déhor che non insisterebbe su un terreno pubblico dato in concessione bensì su casa sua, su un terreno di proprietà privata. Sono stato esaustivo? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sono quelle, non.. La convenzione parla appunto delle aree che sono circostanti quei palazzi lì. Quei palazzi lì sono stati realizzati appunto dall’impresa Ragogna e questi vengono ceduti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E si tratta di altre aree rimaste  libere  (?) dai fabbricati? (non attendibile – per voce fuori campo – microfono spento). 

Intervento dell’Assessore Carrara:  

È cioè, tutto quello che reliqua ai fabbricati l’impresa ce lo cede. È tutto e noi lo discipliniamo sotto un profilo di interesse pubblico. Ripeto, dove non insisterà il sedime della strada, della carreggiata, verranno disciplinati parcheggi pubblici, parcheggi privati e giardini, che adesso invece sono a una gestione.. Ex temporanea, diciamo così. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sei (?) arrivata all’ultimo momento.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(voci fuori campo). Su cui colpire. Va bene, Mattea ha concluso.. A che punto siamo? Carrara? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io ho concluso, non ho da dire niente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Basta? Nessun altro? Votazione.. C’è anche l’immediata esecutività? Sì.. Punto sette.. (voci fuori campo). C’è qual un cosa che non va? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Chiedo scusa, il Segretario giustamente mi faceva un’osservazione (omissis- per voce fuori campo)… No, no, qui per darci dei consulti  sotto il profilo giuridico legale, se no potremmo non esserci il Segretario, faremmo tutto autogestito, risparmieremmo. Invece ci avvaliamo della sua qualificata consulenza per correggerci se ci incamminiamo verso percorsi di errore. Giustamente il Segretario ci diceva che alcune di queste aree, che saranno preordinate a realizzare la strada, ovviamente dovranno rientrare nel patrimonio indisponibile, però ci proponeva di aggiungere “e di inserire tali aree nell’elenco stradale dei beni comunali indisponibili e disponibili assoggettati al Demanio “. Di modo che quelli che eventualmente non (?) faranno parte del sedime stradale potranno avere una diversa caratterizzazione. Mi spiego meglio. Siamo anche preordinati, come vi ho detto prima in premessa, a fare una piccola permuta tale che ci consentirà di allargare Via Cesare Battisti. E questo sarà un argomento che affronteremo nel prossimo Consiglio Comunale, visto che Via Cesare Battisti presenta una strozzatura intollerabile dove c’è quella casa con le due palme. Siamo arrivati ad un compromesso per cui senza procedere a delle procedure espropriative che comporterebbero ricorsi etc. e non si farebbe niente, praticamente riusciamo ad arrivare ad un accordo. Ora, se mettiamo che tutto è assoggettato al patrimonio comunale indisponibile a questo fine non riusciamo, appunto, a pervenire. Quindi, giustamente il Segretario dice: quello che è il sedime della strada appartiene al patrimonio comunale indisponibile, così come dice la Legge, per quanto riguarda strade e piazze; quello che non riguarda la strada, quindi giardini, spazi vari, che non riguardano il sedime stradale, è patrimonio comunale disponibile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi si tratta di aggiungere “dei beni comunali disponibili e indisponibili “? (voci fuori campo – omissis- non comprensibile). Ma mi stavo chiedendo.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Adesso, io non ne voglio fare una questione di lana caprina, io sono disponibile a votare.. Ma se prima mancava.. Cioè, lei è competente.. (voci fuori campo). 

Intervento del Segretario: 

No, no, per fare una modifica ci vuole anche qui il parere del Dirigente, non possiamo modificarlo adesso. Sto confermando quello che ho detto prima. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, però.. È proprio così che dice la Legge? 

Intervento del Segretario: 

Eh, sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma è proprio vincolante? 

Intervento del Segretario: 

È vincolante, il parere tecnico è vincolante.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

Non vale più quella Legge fondamentale che un’assemblea può fare di tutto “escluso partorire “ si diceva, ma può prendere qualunque deliberazione, quando ci sono..? Cioè, non.. 

Intervento del Segretario: 

È così.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, io potrei capire se ci fossero delle questioni di Bilancio, di conti, di spese e cose di questo genere potrei capirlo, ma su questioni di questo genere che danno soltanto un indirizzo, credo assolutamente legittimo.. 

Intervento del Segretario: 

No, no, non è un indirizzo.. Non è un indirizzo.. 

Intervento del Sindaco: 

Accettiamo una donazione, quindi non è un indirizzo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, ma quella modifica.. Quella modifica proposta dal Segretario, mi pare di natura tale che possa essere accettata, anche se non c’è il Funzionario competente. (voci fuori campo). Non lo so, però, è per quello che… 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rinviamo il punto all’Ordine del Giorno.. (non attendibile – per voce fuori campo).. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, io sono per votarlo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Allora, giustamente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come prima.. Stesso metodo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Lo approviamo nel stesura originaria (non attendibile – per voce fuori campo). E poi, se è del caso, vedendo che la stesura che è stata redatta così come noi adesso la approviamo, ci comportasse degli eventuali pregiudizi per le eventuali operazioni nell’interesse pubblico che vogliamo fare.. (?), torniamo in Consiglio Comunale e la modifichiamo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Stesso criterio del punto precedente.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Quindi, la modifichiamo così nella originaria stesura e passa liscio così..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Mattea, non ha parlato già due volte? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, io in questa situazione mi sembra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scusi, ha parlato due volte, ha parlato due volte sul tema.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha parlato due volte sul tema. Quindi, quando andremo in dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi, quando andremo in dichiarazione di voto, vediamo.. Prima esauriamo gli interventi e poi eventualmente ha diritto alla dichiarazione di voto. Invece Josi ha parlato una volta solo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, io voterò questa Delibera e sono convinto che il fatto che venga modificata con la frase di precisazione del Segretario Comunale non la renda assolutamente illegittima. Perché se no a sedersi qui a deliberare chiamiamo i Funzionari non più i Consiglieri Comunali. Cioè, perché se un Funzionario decide che non gli va bene quella formulazione che invece a noi va bene nella sua sostanza, cosa facciamo? Cioè, veramente. Io potrei capire, dice: non ci sono i fondi, è fuori dal Bilancio.. Cioè, questioni di questa natura..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sostanziali..  

Intervento del Consigliere Josi: 

Ma sull’altro, veramente credo che ci sia una limitazione.. Uso un aggettivo sbagliato, insopportabile da parte della burocrazia nei confronti della capacità di decisione dell’Assemblea Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Josi. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io ho una certa perplessità. Secondo me l’Amministrazione dovrebbe ritirarla e ripresentarla la prossima volta con tutte le variazioni del caso. Perché questo andare a passo variabile non mi sembra che dia una legittimità da un punto di vista.. Parliamo pure solo di “correttezza formale “. Però anche di un’etica legale che c’è. Quindi, ora, a me sinceramente sta benissimo questa Delibera, io sono sempre stato per riuscire a recuperare queste aree e faccio i miei complimenti a chi ci è riuscito perché è una cosa estremamente difficile, però modificare la Delibera o non modificarla o dire che la modificheremo, questo toglie al Consiglio Comunale del potere, del potere e della dignità che deve avere. Lo so che la Minoranza non ha né potere né dignità, però toglie a tutto il Consiglio Comunale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. È un’indicazione che l’Amministrazione sta cercando di tenere in buona considerazione. Palmarini.. (voci fuori campo).. Palmarini.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io volevo dire questo: non sembri una contraddizione perché non lo è, almeno nel mio modo di vedere. Io ritengo che la pratica vada ritirata e riformulata.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Non c’è dubbio.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Se è vero, come io credo che sia vero anche se prima, nella pratica che ho relazionato io incautamente avevo dato la mia disponibilità, probabilmente come il Prof. Josi veniamo dalla Prima Repubblica, eravamo ancora legati a vecchi schemi procedurali e come tali pensavo che fossero ancora validi oggi. Poi, il Funzionario, il Dirigente.. Il Direttore, cioè.. Dice che.. E quindi non mettiamo in dubbio e abbiamo, nonostante questo ritenuto di approvare in quanto un Regolamento ancorchè complesso, etc., è più facilmente modificabile nei suoi Articoli di quanto non lo possa essere, a mio avviso, una deliberazione di questo genere che acquisisce al demanio indisponibile delle aree e poi questa definizione ci impedisca di fare quello che è l’obiettivo della Amministrazione. Pertanto, visto che è più complessa l’operazione, ritiriamo la pratica e riportiamo.. Anche se è urgente non c’è l’urgenza, a mio avviso, che c’era nella pratica di prima. Non solo, il Regolamento, ribadisco il mio concetto e il mio punto di vista, è più facilmente modificabile di quanto non lo sia una Deliberazione di questo genere, che tratta di beni dell’Ente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

O. K. Allora, sono pervenute istanze sia da parte della Minoranza che da parte della Maggioranza, l’Assessore risponde. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

L’Assessore risponde in questo modo: che se fossi un Consigliere che non ha una responsabilità di Giunta, io sarei seduto vicino a Josi e sosterrei assolutamente la sua tesi, anche perché ritengo che il Consiglio Comunale nella sua, passatemi questa parola magniloquente, sovranità possa, essendo poi mi sembra sostanzialmente tutti d’accordo, possa decidere di emendare, di modificare gli atti, a prescindere dal parere che può dare, anche magari a posteriori un Funzionario il quale Funzionario lo potrebbe anche dare difforme rispetto alla decisione del Consiglio Comunale. Quindi, in parere obbligatorio a non vincolante per il Consiglio che il Consiglio può decidere in tutta legittimità e sovranità. Però, qui siamo nel Consiglio e secondo me, forse per una delle prime volte, così, esercitiamo il ruolo che compete proprio al Consiglio: di consigliarci. E ritengo che la cosa migliore da fare, perché noi vogliamo che la pratica vada in porto nel migliore dei modi, è che con l’apporto della Minoranza e contributi dati dalla Maggioranza, non ultimo quello dell’Assessore Palmarini, così, per importanza.. Voglio dire, ci conviene per ragione di prudenza, ritirare la pratica visto che poi abbiamo intenzione di riproporre un Consiglio Comunale prossimamente, faremo così: porteremo di nuovo questa pratica come punto precedente e quella relativa alla permuta di quel parziale pezzo di terreno che ci serve per allargare Via Cesare Battisti nel punto immediatamente successivo. E in questo modo siamo sicuri a questo punto che la pratica, meglio le pratiche, andranno a buon fine. Quindi, sono d’accordo con voi: ritiriamo la pratica e la portiamo al prossimo Consiglio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. La pratica è ritirata. No, Josi non ha più interventi, ne ha fatti due.. Le dichiarazioni di voto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, ma.. La dichiarazione di voto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però su che cosa, su una pratica ritirata? 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh.. Attenzione: anche la decisione di ritirare una pratica proposta al Consiglio Comunale merita osservazione ..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è solo la dichiarazione di voto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Sì, sì, non fatti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma su un voto che non viene espresso. Quindi, se vuole dichiarare qualcosa che poi dopo non esprimerà, fa il terzo intervento che non è consentito. 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no.. No, no.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci può essere dichiarazione di voto se non c’è il voto da esprimersi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

È sull’Ordine del Giorno.. Sta cambiando l’Ordine del Giorno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’Ordine del Giorno è stato ritirato.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché questo è stato proposto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È stato ritirato l’Ordine del Giorno.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Beh, allora, su questo fatto che venga modificato l’Ordine del Giorno chiedo di intervenire..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sul fatto della modifica dell’Ordine del Giorno.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Certo! Perché il fatto che voi la ritiriate.. Che per l’amor di Dio, come dice Palmarini “la prudenza “, etc.. Io posso stare sulla linea della prudenza e quindi posso capire che la Maggioranza la ritiri, ma comunque secondo me sussiste la questione di principio sul fatto che secondo me noi siamo assolutamente autorizzati a modificare le Delibere perché se no per coerenza chiedo che tutte le prossime volte ci siano tutti i Funzionari competenti presenti in Consiglio Comunale! 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ha ragione. In Consiglio Comunale, giusto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se no ci sarà l’impossibilità a votare provvedimenti. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È giusto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È vero.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non ci sarà la possibilità anche in caso di unanimità di fare degli emendamenti.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Perché io non posso essere scomodato, che vengo da Genova per il Consiglio Comunale e poi mi si dice “siccome non c’è il Funzionario competente, non possiamo cambiare neppure una virgola“. Io ho visto che in una Delibera c’erano anche degli errori di ortografia: io mi sono astenuto.. Ma stiamo scherzando sul serio? Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, la pratica è ritirata. Adesso, pervenivano da.. Quando la Minoranza chiede.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo fare una proposta..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Credo che sarà accolta con un applauso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per due ordini di motivi: uno, considerato l’ora ma principalmente perché, essendosi assentato il Consigliere Capogruppo Pedemonte, non vorrei privarlo dell’ascolto delle mie interrogazioni e quindi vorrei, per tale motivo più che per l’ora, rimandarle alla prossima Seduta, se.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per ragioni di cortesia credo che vada chiesto anche all’altro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, è una cortesia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

All’altro Consigliere proponente l’interrogazione. Sì. Accolta. 

Pietra Ligure, 27 febbraio 2009 
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